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"Per me è tutto una prima
volta - afferma il prevo-
sto don Mauro Colom-

bo -. Sono il nuovo parroco dal
primo settembre e per me sarà il
primo Natale a Melegnano. Natale
è una festa per tutti perché porta
in dono un'umanità nuova"

Quello dei lavoratori Tamini
sarà di certo un Natale se-
reno. Tutto merito del "si-

gnor Luciano", come lo chiama-
vano tutti, che ha lasciato loro
quattro milioni di euro. Anche in
punto di morte, non ha dimenti-
cato "i suoi ragazzi" 

Negli anni è diventata la
massima attrazione delle
feste di fine anno: stiamo

parlando ovviamente della Casa
di Babbo Natale realizzata dal
geniale ideatore di computer
Massimiliano Goglio con la mo-
glie Annalisa Cagnani

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario  35,00 €
Sostenitore  50,00 €
per informazioni
abbonati @ilmelegnanese.it

Un maxi-numero con ben 24 pagine
tutte a colori, ma anche il libretto sul
mezzo secolo di vita de “Il Melegna-

nese”. Sono questi i nostri doni di Natale, ca-
ri lettori, che anche quest’anno ci avete se-
guito con straordinario affetto. Anche
attraverso i tanti inserzionisti, che ringrazia-
mo per la grande disponibilità, abbiamo
quindi preparato un numero speciale in
massima parte dedicato al Natale, all’inter-
no del quale troverete tutte le informazioni
sulle feste di fine anno. 
Sempre allegato al quindicinale, gli abbona-
ti troveranno un libretto che ripercorre il
mezzo secolo di vita de “Il Melegnanese” at-
traverso la viva voce di chi ne è stato diretto
protagonista: presidenti, direttori, firme, fo-
tografi e via discorrendo. Tutto questo grazie
alla sensibilità dei soci che, in occasione di
un anniversario tanto significativo, hanno
voluto lasciare un segno tangibile destinato
a rimanere nel tempo. Per sabato 16 dicem-
bre infine, dalle 10 alle 12 al Punto d’incon-
tro nel piazzale delle Associazioni, abbiamo
organizzato il tradizionale brindisi natalizio.
Tanti auguri di buone feste, cari lettori, dal-
l’intero staff de “Il Melegnanese”: ci rivedia-
mo sabato 13 gennaio.

editoriale
Tanti auguri
cari lettori!!!

Stefano Cornalba
direttoreiM

Gesù nasce
ed è una brocca, lui, di vino rosso,
maria il bicchiere d’acqua trasparente,
che lo spirito santo lo rimesta.
il bimbo è una brace, fra di loro,
che accende il nostro andazzo mal depresso
o spegne invece il ghigno al predatore
ed apparecchia un cielo da copiare
o affogheremo nel televisore.
Guido Oldani

La poesia di Oldani
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La prima volta in città
Il prevosto don Mauro

1.Per me è tutto una prima volta.
Sono il nuovo parroco dal pri-
mo settembre e per me sarà il

primo Natale a Melegnano. Per chi è
credente, il Natale è la festa del Figlio
di Dio che si fa uomo e si consegna
tutto nel frammento di una umanità
concreta. Il TUTTO è nel frammento.
Dio si racchiude in un corpo umano,
per dare ancora più dignità alla sua
creatura. 

Ma questo Dio, che si fa uomo nel
grembo verginale di Maria, viene al
mondo con una missione ben preci-
sa che è quella oggi di salvarci dal ba-
ratro del perderci totalmente nel gor-
go del male, del peccato, della
disperazione. Una salvezza che dà
senso ai nostri giorni e ci aiuta a pro-
iettare la vita verso l’orizzonte eter-
no. 
Per chi non è credente, il Natale di
Cristo è portatore di valori che esal-
tano l’umanità: la gioia della nascita,

Il mio primo Natale

gli affetti familiari, la sensibilità verso
le pene e i mali del mondo, il dono di
un bambino. Natale è una festa per
tutti, perché questo avvenimento,
che si celebra o si commemora a se-
conda se si abbia o non la fede, porta
verso una rinascita, il dono di una
umanità nuova.

La Divina Provvidenza

2.Venendo a Melegnano per vo-
lere dei miei superiori, sento
di condividere l’esperienza

della precarietà della grotta di Be-
tlemme. Infatti il lavoro immane di
presa in carico delle troppe strutture,
in particolare della parrocchia di San
Giovanni, mi ha fatto pensare alla Sa-
cra Famiglia che non è stata ospitata
in un confortevole albergo ma in una
grotta. 

Nella foto 
di Emilio Ferrari 

il prevosto 
don Mauro 

Colombo

Girando i numerosi ambienti della par-
rocchia: chiese, oratori, case di proprie-
tà, e tanto altro, non c’è un luogo che sia
a posto. Compito immane quello di ri-
portarsi tutti a Nazareth, nell’umile, po-
vera ma dignitosa casa di Maria. Chissà
se con la Sacra Famiglia ce la faremo. 
Noi, come la Santa Famiglia, confidia-
mo nella Divina Provvidenza e in buoni

amici e collaboratori, che sapranno ri-
portare questa comunità a un dimagri-
mento necessario dei luoghi (troppi!) e
far risplendere la bellezza dell’Incarna-
zione in ambienti che rispecchiano una
comunità che si prende cura del pro-
prio futuro.

Buon Natale! 
Il prevosto don Mauro Colombo

Natale
festa 
per tutti

Una nuova
umanità
E’ questo
il dono

Inserzione pubblicitaria
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Da sempre il presepe è tra i sim-
boli del nostro Natale: ecco per-
ché vi segnaliamo volentieri quel-
lo realizzato al civico 49 di via
Piave in zona Borgo dall’artista
Michele Pinto, che è visitabile tut-
ti i giorni sino all’Epifania dalle
17.30 alle 19.30. “Ancora una volta
l’artista Pinto ha realizzato un
presepe originale e denso di ri-
mandi spirituali - afferma il criti-
co Luciano Tamagni -. Come in-
terpretare altrimenti la nuvola
luminosa, all’interno della quale
è racchiuso il presepe, che scende
dal cielo per illuminare le tenebre
del mondo?”. 
Fascino e stupore
La simbologia utilizzata propone
una connessione con la nuvola
luminosa del Vecchio Testamen-
to, che accompagnava il popolo
d’Israele nella fuga dall’Egitto.
“Facendo una zoomata, e guar-

Una nuvola 
luminosa

che discende 
dal cielo

Il presepe
dell’artista Pinto

Nella foto 
Michele Pinto 

accanto 
al suo presepe

Il Papa, la musica e i ricordi
Il Natale del poeta Guido Oldani

La magia dei presepi
Una vacanza impagabile

Nella foto
grande 

di Emilio 
Ferrari 

il presepe 
allestito 
qualche 
anno fa 

nella Basilica
di San Giovanni;

sotto
il poeta 

Guido Oldani 

Stefano Cornalba 

Iricordi da bambino, la gran-
dezza del Papa e la magia dei
presepi. C’è tutto questo e

tanto altro ancora nella chiac-
chierata con Guido Oldani, poeta
nativo di Melegnano noto a livel-
lo internazionale. “Sono almeno
un paio i ricordi del Natale che
porterò sempre nel cuore - rac-
conta il poeta -. Da bambino la
preparazione del presepe inizia-
va con la ricerca del muschio: già
un mese prima scattava la caccia
tra i piantoni delle campagne o in
mezzo ai muretti delle vecchie
cascine. Tutti posti che, proprio
come i cercatori di funghi, non ri-
velavamo a nessuno. Solo così sa-
remmo potuti tornarci anche
l’anno successivo: lo toglievamo
col coltello prima di stratificarlo
e portarcelo via in una cassetta di
legno. Per noi ragazzi di allora,
era un bottino meraviglioso”.

Il secondo ricordo, invece? 
In tempi più recenti, in un picco-
lo negozio in Porta Genova a Mi-
lano, acquistai tre presepi: uno
russo con il bianco della neve e le
isbe tipiche della Siberia, uno
africano nel deserto e uno latino-
americano dai colori sgargianti e
dai fiori grandi come delle scope.
Dopo averli pagati, dissi al nego-
ziante che li avrei ritirati in un se-
condo tempo. Essendo un po’
sbadato, tornai solo dopo qual-
che mese, quando però il negozio
non c’era più. Avevo perso tre
presepi, ma ero contento lo stes-
so. Avevo fatto la gioia di persone
sconosciute, chissà in quali case
saranno finiti. La mia, insomma,

era stata una meravigliosa di-
menticanza.

Che Natale sarà? 
Finchè ci sarà questo Papa, sarà
un Natale bello ed esuberante di
mente e di cuore. Proprio come
l’autore di una creazione unica e
preziosa, il Pontefice è allo stesso
tempo profeta ed artista. Nasce
proprio da qui la straordinaria
grandezza e l’innata capacità di
parlare a tutte le genti.  

Lei cosa farà?
Oltre al tradizionale saluto con gli
amici dell’Università della terza
età, affiderò alla città il mio testo
poetico, che proprio “Il Melegna-
nese” è solito pubblicare in prima
pagina. Questa è ormai diventata
una tappa importante della mia
presenza a Melegnano, che con-

dando il particolare, cambia la
prospettiva: la nuvola piano pia-
no diventa una culla che ospita il
“Dio fatto Uomo” - continua Ta-
magni -. Tutti i protagonisti del
classico presepe compaiono uno

ad uno attraverso trasparenze velate
dal colore verde. Tutto si intravede, ma
chi cerca la verità deve intraprendere
un viaggio-ricerca interiore. Nasce pro-
prio da qui la meraviglia e lo stupore di
un presepe tanto straordinario”.

Un Natale 
esuberante
di mente
e di cuore

e là proprio come se fossero frutti
maturi. Quell’albero mi dava
l’idea dei cori angelici dei cheru-
bini e dei serafini: in pochi minuti
dalla rappresentazione naturali-
stica si passava a quella metafisi-
ca. Un’emozione davvero impa-
gabile: la vita artistica della Chiesa
si misura proprio con i suoi pre-
sepi, la cui maggiore qualità è
rappresentata dalla semplicità, in
assenza della quale la fantasia di-
venta soffocante. Consiglio a tutti
di visitare i presepi della città, la
migliore vacanza invernale che
uno si possa immaginare. Tanto
più che sono disponibili senza al-
cun impegno economico. Perché
le cose belle vanno ben al di là del
colore dei soldi.  

tinuerà finchè ci sarà fieno in ca-
scina. Quanto alla notte di Nata-
le, ascolterò qualche concerto:
abbiamo un tale patrimonio di
musica classica e sacra che, ci-
tando il Leopardi, mi verrebbe da
dire “il naufragar m’è dolce in
questo mare”. Durante i giorni di
festa, poi, non mancherà di certo
la visita ai tanti presepi delle
chiese cittadine, a cui mi legano
struggenti ricordi.

Si spieghi meglio… 
Come dimenticare ad esempio lo
zio Enrico, il famoso pittore, im-
pegnato a prepararlo nella chiesa
del Carmine? Ecco allora l’albero
spoglio che lo zio addobbava con
grandi fiocchi di neve sparsi qua

La prima
della Scala 
Che successo!!!

Proiettata
in città

Buon successo per la prima della
Scala meneghina proiettata alla
Corte dei Miracoli: il ricavato
della serata-evento andrà in un
fondo destinato al restauro
dell’organo Serassi della Basilica
minore di San Giovanni Battista.
Patrocinato dal Comune e pro-
mosso da Roberto Modini del
Rotary Milano Brivio Sforza con
Confcommercio Melegnano e
Circolo artistico, l’evento a tea-
tro ha visto la presenza di 111
appassionati; sono stati invece
33 i partecipanti alla successiva
cena di galà all’Osteria del Por-
tone (nella foto).
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Parte da Melegnano la crociata
Scendono in campo sette sindaci

Gino Rossi

Alanciare la sfida sono i pri-
mi cittadini di Melegnano
Rodolfo Bertoli, Carpiano

Paolo Branca, Cerro Marco Sassi e
Dresano Vito Penta con i vicesin-
daci di San Donato Gianfranco
Ginelli e Vizzolo Luisa Salvatori.
"Solo a Melegnano si paga il "ca-
sellino" delle tangenziali, 1,20 eu-
ro sia in entrata sia in uscita -
hanno incalzato durante la tavola
rotonda in castello -. Non è così
negli svincoli di San Giuliano e
San Donato, che sono di fatto gra-
tuiti". Ecco perché i Comuni del
territorio ne chiedono l’elimina-
zione. "Basandosi su stime rileva-
te dalla Citta metropolitana, la
perdita di gettito correlata alla
soppressione inciderebbe in mi-
sura infinitesimale sulle entrate
derivanti dai pedaggi della società
Autostrade (circa lo 0,4 per mille)
- rimarcano i sindaci del Mele-
gnanese -. Ma porterebbe innega-
bili benefici per il nostro territo-
rio: attualmente infatti, proprio
per evitare di pagare il pedaggio,
numerosi automobilisti e camio-

"Basta pedaggio al casellino"

nisti scelgono percorsi alternativi
sulle strade regionali, provinciali
e comunali. Pensiamo in partico-
lare a via Emilia, Binasca e Cerca:
ma tutto ciò comporta un aggra-
vio di traffico in buona parte pe-
sante che, oltre ad intasare le stra-
de del Melegnanese, provoca
gravi contraccolpi sul fronte am-
bientale e urbanistico. Così fa-
cendo, insomma, indirizzerem-
mo il traffico sul sistema
autostradale-tangenziale di Mila-
no liberando nel contempo la
viabilità locale da un carico non
più sostenibile". 

Innegabili benefici
Si spiega così la "crociata" lancia-
ta dalle amministrazioni locali,
tra le quali è ricompresa anche
Colturano, che sono pronte a

Nella foto di
Emilio Ferrari
da sinistra 
Ginelli, Penta,
Sassi, Bertoli,
Salvatori
e Branca

chiamare in causa Regione Lom-
bardia, Città metropolitana e so-
cietà Autostrade. "L’occasione è
rappresentata dagli interventi
correlati alla quarta corsia dell’A1
tra Lodi e Melegnano - chiarisce il
sindaco di Cerro Sassi -. In realtà
il nostro Comune aveva già chie-
sto l’eliminazione del "casellino",
soluzione bocciata dalla confe-
renza dei servizi riunitasi lo scor-
so 3 marzo. Ma adesso siamo
pronti a tornare alla carica con un
documento condiviso da quanti
più Comuni possibili: di certo tro-
veremo l’appoggio dei nostri con-

cittadini, che da troppi anni sono co-
stretti a pagare un inutile balzello".
Sempre in questi giorni, intanto, è
tornata in primo piano l’idea di spo-
stare il "casellino" all’altezza della
nuova rotonda che si innesta sulla
Binasca-Santangiolina: in tal modo
sarebbe possibile sgravare il traffico
di viale della Repubblica convoglian-
dolo sulle bretella che collega diret-
tamente le due provinciali. In secon-
do luogo, poi, una soluzione di
questo tipo consentirebbe di rimuo-
vere il pericoloso incrocio della Bi-
nasca che oggi conduce in tangen-
ziale.

Inutile 
balzello
Solo qui 
si paga

COLTURANO (MELEGNANO)
Via delle Industrie 41
Tel. 02.98237480 - Fax 02.98237501
info@lacartidea.it - www.lacartidea.it

NATALE SI AVVICINA, MANCANO POCHI 
GIORNI AD UNA DELLE FESTE 
PIÙ BELLE DI TUTTO L’ANNO

Vi offre una vasta selezione di coordinati piatti, bicchieri 
monouso, decorazioni da tavola, festoni e luminarie

Solitamente le persone si preparano a questo evento 
pensando a pranzi e cene, oppure decorando la casa 
con presepi e alberi di Natale, CARTIDEA ha tutto il 
necessario per l’addobbo e la preparazione del Natale

centro
ginnastica

medica

 centro
ginnastica

medica

SI ALLARGA IN OGNI CAMPO IL GRANDE

SUCCESSO DI HUMAN TECAR

Quando l’energia crea benessere

ww

vicolo Monastero 2  Melegnano (MI) 

tel. e fax 02 9833702
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I Fratelli Zacchetti

ringraziano tutti i

clienti per la loro

�ducia, l’a�ezione e

l’incoraggiamento

a fare sempre bene

Via Castellini 53/55 - Tel. 029833236

Via Giardino 36 - Tel. 0298119175

il        alimentare
punto

Caffet
teria

Pasticceria

Via Piave
di Zacchetti
Melegnano

Via Piave 1
Tel. 02.98127160
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Adesso è davvero ufficiale, i servizi
sanitari rimarranno in via Cavour. La
conferma in consiglio comunale del
sindaco Rodolfo Bertoli: "Sarà così
per altri due anni, nel frattempo tro-
veremo la soluzione definitiva". La
presa di posizione è arrivata in rispo-
sta ad un paio di mozioni dei leader
consiliari di Lega nord Giuseppe Di
Bono e Insieme per Melegnano Lu-
cia Rossi, che avevano come filo con-
duttore il futuro del poliambulatorio
dell’Asst di Melegnano e della Mar-
tesana. "Abbiamo raggiunto l’intesa,
manca solo la firma dell’accordo - ha
quindi dichiarato Bertoli -: per altri
due anni i servizi sanitari rimarran-
no negli spazi della Fondazione Ca-
stellini in via Cavour. Nel frattempo
troveremo una soluzione definitiva,
per cui stiamo già lavorando: al mo-

mento sono almeno tre le ipotesi sul
tappeto". 

Niente Ztl
Sempre in consiglio, poi, la maggio-
ranza ha bocciato la mozione della
stessa Rossi, che nelle domeniche
dello shopping natalizio chiedeva di
estendere sino alle 19.30 la Ztl in
centro città. "L’obiettivo è quello di
vivere la città in modo più sereno -

sono state le sue parole -: la parola
chiave deve essere passeggiare e non
più posteggiare. Se approvasse la
mozione, poi, l’amministrazione Pd
segnerebbe una forte discontinuità
rispetto al centrodestra". Ma la mag-
gioranza non la pensa così. "Alcuni
aspetti della mozione sono condivi-
sibili, ma è sbagliato il momento -
hanno obiettato i leader di Pd Alber-
to Corbellini e Rinascimento mele-
gnanese Alberto Spoldi con lo stesso
Bertoli -. Una proposta simile deve
far parte di un progetto pianificato e
condiviso, che coinvolga cioè tutti i
soggetti interessati". L'assemblea ha
invece approvato all’unanimità la
mozione del leader consiliare lum-
bard Giuseppe Di Bono, che propo-
ne di istituire a Melegnano un Banco
alimentare zoologico.

I servizi
sanitari
ancora
in via 

Cavour

La conferma
in consiglio

Nella foto
i servizi sanitari 

in via Cavour

La polemica si infiamma
Il retroscena politico

Scontro totale Bertoli-Mezzi
Intanto Bellomo tesse la tela

Nella foto 
da sinistra

i leader 
di Rinascimento

Melegnanese 
Alberto Spoldi,

Insieme per 
Melegnano 

Alessandro Lomi
e Fratelli d’Italia

Marco Rossi

Asterix

Edire che a metà degli anni
Novanta, quando era lui il
sindaco di Melegnano, l’ave-

va pure scelto come assessore. A
quei tempi ancora non ci occupa-
vamo di politica, non sappiamo
come andò a finire: sta di fatto
che, ad una ventina d’anni di di-
stanza, lo scontro tra i due è totale.
Sono come cane e gatto, Milan e
Inter, Renzi e D’Alema: stiamo
parlando da un lato dell’ex sinda-
co Pietro Mezzi, oggi leader della
sinistra locale, e dall’altro del pri-
mo cittadino Dem Rodolfo Berto-
li. L’ultimo campo di battaglia è
rappresentato dall’abolizione del
pedaggio al “casellino”, di cui pro-
prio il sindaco Bertoli è tra i mas-
simi sostenitori. Dall’altra parte,
però, Mezzi non ha esitato a defi-
nire la proposta velleitaria. Ma an-
che sul futuro dell’ex Bertarella
non è mancato un vibrante botta
e risposta: per non parlare della
mozione sulla Zona a traffico limi-
tato durante lo shopping natalizio,
che nelle ultime settimane ha sca-
tenato un serrato dibattito in città.

Alla fine la proposta è stata boccia-
ta dalla maggioranza, di cui Mezzi
ha messo in evidenza la mancan-
za di coraggio. Ma l’ex sindaco ha
attaccato anche sul valzer di dele-
ghe tra l’assessore Giacinto Parrot-
ta e lo stesso Bertoli, che ha avoca-
to a sé i delicati capitoli della
mobilità e della viabilità. Sia il sin-
daco sia le forze di maggioranza
con i leader consiliari di Pd Alber-
to Corbellini e Rinascimento Me-
legnanese Alberto Spoldi hanno in
ogni caso risposto per le rime agli
affondi di Mezzi, che nelle ultime
settimane sembra essersi riavvici-
nato al gruppo di Insieme per Me-
legnano guidato da Lucia Rossi e
Alessandro Lomi.

Centrodestra in agguato
Contrariamente a Mezzi, sinora
Forza Italia ha mantenuto un at-
teggiamento prudente nei con-
fronti dell’amministrazione Ber-
toli: si spiegano così i voti di
astensione sulle principali mozio-
ni, dal pedaggio del “casellino” al-
la Zona a traffico limitato, in me-
rito alle quali il maggior partito
d’opposizione non ha preso posi-
zione. Lo stesso comportamento
tenuto del resto dalla Lega nord
con il capogruppo Giuseppe Di
Bono: l’impressione insomma è
che, dopo le tensioni degli anni
scorsi, gli azzurri e i lumbard si
muovano nella stessa direzione.
Quanto a Fratelli d’Italia, la terza

L’ultima
querelle

sul valzer 
di deleghe

Alberto Spoldi Alessandro Lomi Marco Rossi

gamba del centrodestra guidata a
livello provinciale dall’ex assesso-
re Fabio Raimondo e in ambito
locale da Marco Rossi, i rapporti
sono sempre stati ottimi. Ed allo-
ra ecco i clamorosi rumors di pa-
lazzo: prima, però, una premessa.
Soprattutto in politica cinque an-
ni sono un’eternità: di qui ad un
mese tutto potrebbe cambiare. In
attesa di capire gli sviluppi sul
fronte della politica nazionale,
l’ex sindaco di Forza Italia Vito
Bellomo starebbe tessendo la tela
in vista del 2022 quando, alla te-
sta di un centrodestra unito, po-
trebbe candidarsi per la terza vol-
ta alla guida di Melegnano.
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Polizia locale e ufficio tecnico 
Il trasloco avverrà già nel 2018

Palazzina Trombini, ex sede Inps e
stabile in stazione: al via il giro di
valzer per gli immobili comunali.

Di qui ai prossimi mesi, infatti, sono di-
versi i mutamenti previsti per alcuni tra
i maggiori stabili pubblici presenti in cit-
tà.  A partire dalla gloriosa palazzina

Trombini ed ex Inps
Sarà un giro di valzer

Trombini all’angolo tra le vie Giardino e
Medici, che per oltre un secolo ha ospi-
tato intere generazioni di bimbi mele-
gnanesi. "Pensiamo ad una destinazione
di carattere culturale - ha fatto sapere il
sindaco Bertoli -, che affianchi l’attività
del castello Mediceo". 

Nella foto la gloriosa palazzina Trombini
all’angolo tra le vie Giardino e Medici

Stabile in stazione
Di qui a breve palazzo Broletto indirà
quindi un bando ad hoc per andare
alla ricerca del futuro gestore. Già dal
prossimo anno, poi, l’ex sede Inps in
via Martiri della Libertà diventerà il
quartier generale di polizia locale e
ufficio tecnico: la conferma è arriva-
ta dall’assessore ai lavori pubblici
Maria Luisa Ravarini. Sta dunque per
tornare a nuova vita l’immobile in
pieno centro, che ormai da tempo
versa in condizioni di totale abban-
dono. Quanto infine allo stabile in
piazza XXV Aprile che attualmente
ospita polizia locale e ufficio tecnico,
l’obiettivo dell'amministrazione è di
trovare acquirenti istituzionali.

Palazzina
Trombini
Un futuro
culturale

Silvia Bini

Riponi F.lli S.n.c.
Viale della Repubblica 32/38 

Melegnano (MI) - Tel. e Fax 02.98232849
E-mail: amministrazione@riponi.volkswagengrup.it  -  www.riponi.it

Aler in città
Lo sportello
dell’Aler sarà
attivo per due
mercoledì al
mese dalle 9.30
alle 12 al terzo
piano del mu-
nicipio. “In tal
modo - dichia-
rano il sindaco Bertoli e il suo
vice Ambrogio Corti (foto) - sarà
costante il rapporto tra i resi-
denti degli alloggi popolari e i
tecnici dell’Aler, che ringraziamo
per aver aderito alla nostra ri-
chiesta". 
Attualmente sono nell’ordine
delle 200 le abitazioni di pro-
prietà dell'istituto distribuite tra
le vie Lombardia, Toscana, Pio
IV, Gramsci, Ciclamini e Paga-
nini, le cui condizioni critiche in
questi anni non hanno mancato
di provocare le piccate reazioni
dei residenti. Negli ultimi mesi,
con lo spostamento della sede
competente da Rozzano a Sesto
San Giovanni, la situazione si è
ulteriormente aggravata: gli in-
quilini delle case popolari erano
infatti costretti a raggiungere il
nord Milano.

In municipio
ogni 15 giorni
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Idee-opinioni

Con l'entrata in esercizio delle
arterie stradali realizzate attorno
a Melegnano, la qualità di vita
per gli abitanti che gravitano sul-
la via Emilia - e i residenti dei
quartieri Montorfano, Pallavici-
na e Carmine - è notevolmente
migliorata. E’ pur vero, però, che
molti camionisti non rispettano
il divieto di transito nel tratto ur-
bano della statale: sono diversi
gli autocarri che sostano tuttora
al Montorfano. 
Devo segnalare che alcuni car-
telli di divieto di transito sono
posizionati in modo poco visibi-
le, dietro gli alberi presenti ai lati
della via Emilia o i cartelli segna-
letici di maggiori dimensioni.
Ma la segnaletica verticale deve
essere di semplice individuazio-
ne ed eventualmente anche ri-
petuta. 

Lo stop
ai camion?

In tanti
passano 

ancora

Sulla via Emilia

Nella foto 
la via Emilia

Il futuro della Spa
La sinistra all’attacco

Bertoli, a quando 
gli indirizzi di Mea?

Nella foto la sede di Mea 
in viale della Repubblica

Lista civica e Gruppo consiliare 
di Sinistra per Melegnano 
Melegnano Progressista

Il gruppo consiliare di “Sinistra per
Melegnano-Melegnano Progressi-
sta” ha presentato al consiglio co-

munale del 7 novembre una mozione
con la quale si chiede all'amministra-
zione comunale di presentare, entro
il 31 dicembre 2017, un documento di
indirizzi per Mea, società partecipata
al 60% dal Comune. La richiesta ri-
sponde a due esigenze specifiche. La
prima è di sottoporre al   Consiglio
per l'approvazione gli “Indirizzi da
osservare da parte delle aziende pub-
bliche e degli enti dipendenti, sov-
venzionati o sottoposti a vigilanza”,
come indica la legge. La seconda è di
rendere trasparente la politica del-
l'amministrazione comunale nei
confronti delle aziende e delle società
che svolgono servizi pubblici locali,
soprattutto se tale politica comporta
decisioni strategiche che coinvolgono
il Consiglio stesso, come alienazione
di quote azionarie, cessione di rami

d'azienda, assunzione di nuovi servi-
zi o attività, nuovi investimenti e via
discorrendo.
Politica trasparente
Una prassi, quella della presentazio-
ne del documento di indirizzi, che ha
coinvolto tutte le amministrazioni dal
1995, anno della trasformazione di
Mea in azienda speciale e in seguito
in società per azioni. Tale documento
di indirizzi è stato infatti presentato
nel 1998 dall’amministrazione Mezzi,
nel 2002 dall'amministrazione Dolci-
ni, nel 2008 e nel 2013 dalle ammini-
strazioni Bellomo. È quindi necessa-
rio che anche l'amministrazione
Bertoli sottoponga al Consiglio la
propria visione di Mea, anche per evi-
tare che il Consiglio sia sostanzial-
mente chiamato a ratificare decisioni
preconfezionate e già prese in altra
sede. Si tratta di una forte posizione
politica, improntata non solo alla
correttezza nei confronti dell'organo

Le lunghe code
Quanto alla rotatoria sulla via
Emilia dove convergono le strade
provinciali Binasca e Cerca, al
mattino si formano lunghe code
di veicoli in direzione Milano e
nel tardo pomeriggio in direzione
opposta. Chi di dovere doveva
quindi ragionare sulla necessità
di prolungare il cavalcavia sulla
ferrovia e realizzare un sistema di
svincolo stradale, come del resto

se ne vedono tanti. Mi riferisco ad
esempio all’immissione della Binasca
sulla Valtidone o alla stessa statale Emi-
lia lungo la tangenziale di Lodi all’altez-
za dell’uscita per l’A1. Tutti gli abitanti
che gravitano sulla via Emilia, e non so-
lo, confidano che vengano mantenute
le affermazioni dell'attuale ammini-
strazione sulla riqualificazione del trat-
to urbano della statale. A partire pro-
prio dalla realizzazione delle piste
ciclo-pedonali lungo la statale.

di rappresentanza, ma anche alla
chiarezza nei confronti dei cittadini e
dei lavoratori dell'azienda.
Decisioni strategiche
Pertanto, nonostante la legge non
ponga precisi obblighi, la presenta-
zione e la discussione in Consiglio del
documento di indirizzi è un’iniziativa
fortemente opportuna, pena la can-
cellazione di oltre vent’anni di buona
pratica amministrativa. Oggi si cono-
sce poco delle intenzioni dell'ammi-
nistrazione sul destino di Mea, quindi
la mozione chiede l'impegno del-
l'amministrazione a presentare il do-

Andrea Caliendo

Adesso tocca a voi
Oltre a quella delle lettere, da questo numero dedichiamo un’intera pagina

alle vostre idee ed opinioni sulla nostra Melegnano. 
Articoli di massimo 2mila battute, da inviare a:

redazione@ilmelegnanese.it

cumento di indirizzi entro la fine
dell'anno, specificando gli aspetti
legati alle criticità giuridiche per il
mantenimento della società e degli
attuali affidamenti diretti dei servi-
zi, nonché l'intenzione dell'ammi-
nistrazione circa l’assetto societario
di Mea e circa futuro industriale e
sviluppo della società. Inoltre, la
mozione chiede di fornire l’indica-
zione degli investimenti che il socio
pubblico e il socio privato intendo-
no effettuare, anche alla luce della
recente vendita delle quote Mea di
Miogas.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

LA MACELLERIA
Qualità  -  Convenienza  -  Cortesia

Servizio a domicilio

Via V. Veneto 77/79 - MELEGNANO - Tel. 02.98.34.334
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Corbellini ha auspicato una città più at-
tenta alle esigenze delle categorie deboli.
Il tutto completato dalla presenza degli
Scout che, in un centro città chiuso al
traffico, hanno dato vita ad una serie di
giochi. "L’educazione a stili di vita sani
per sé e per gli altri - hanno sottolineato
infine Paolo Pozzi e Angela Bedoni, i ge-
nitori di Lucia - deve partire proprio dalle
generazioni più giovani. Quanto alla no-
stra città, non di rado i mezzi viaggiano
a tutta velocità: ma sono anche tanti co-
loro che guidano con il telefonino al-
l’orecchio”.  

La giovane travolta da un’auto
Il dramma della notte di Natale

Franco Marignano

Melegnano si ferma per ri-
cordare Lucia Pozzi, la
17enne travolta da un

Suv la notte di Natale 2004. L’oc-
casione è stata la Giornata mon-
diale per le vittime della strada:

patrocinati dal Comune ed aven-
ti come titolo "Riprendiamoci le
strade, riprendiamoci la città",
sono stati diversi gli eventi pro-
mossi da Comitato vivere meglio
la città, Legambiente, Fiab Mele-
gnano e Banca del tempo, che
hanno avuto il loro clou in via
Frisi con il “salotto delle idee”:
l’ex vicesindaco Raffaela Caputo
ha proposto di dedicare a Lucia

Melegnano ricorda Lucia
Tanti Scout in centro

una via o una piazza, mentre il sindaco
Rodolfo Bertoli e gli assessori Roberta
Salvaderi e Maria Luisa Ravarini hanno
rimarcato i progetti avviati.

Il salotto delle idee
Il giovane Nicolò Colombo di Start me up
ha invece ribadito la necessità di mag-
giori controlli in stazione contro il furto
di bici; ma c’è anche chi ha esortato alla
riapertura della biglietteria all’interno
dello scalo. Se la leader locale della Fiab
Federica Zago ha rivendicato i diritti dei
ciclisti, il leader consiliare Pd Alberto

Nella foto
Paolo Pozzi
e Angela
Bedoni,
i genitori 
di Lucia,
con i 
giovani
Scout

Macchine
a tutta
velocità

Una panchina
per fermare
la violenza
sulle donne

La Banca del tempo

La panchina colorata per dire basta al
femminicidio. E’ quella dipinta nel
piazzale della stazione dall’artista Sil-
via Lis con le componenti della
Banca del tempo guidate dalla presi-
dente Alma Calatroni (nella foto), che
hanno voluto celebrare così la Gior-
nata contro la violenza sulle donne.
Ma la Banca del tempo ha promosso
anche un flash mob per dire basta al
femmicidio. 
Il tutto completato dallo spettacolo
teatrale "Grida silenziose", che ha
visto nel ruolo di protagonista la
compagnia "Il vuoto pieno" con il re-
gista Cristiano Di Vita, l’aiuto regista
Simona Di Vita e gli attori Lucia Fri-
goli, Gianfranco D’Attanasio, Elena
Cavalloni e Daniela Moliterno.

CARTUCCE 

E 

CONSUMABILI

Per STAMPANTI

MELEGNANO - Via Zuavi, 6/8

Tel. 02 36762340

paginadopopagina@yahoo.it
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"Economia circolare: verso un futu-
ro più sostenibile".È stato questo il
filo conduttore della tavola rotonda
promossa dal locale circolo Acli con
il comitato di quartiere Melegnano
Nord. "Patrocinato dal Comune e
realizzato con Confcommercio Me-
legnano - chiariscono proprio i pre-
sidenti del circolo Acli Gerolamo Ro-
lando e del comitato Melegnano
Nord Leonardo Cordone -, l’obietti-
vo dell’appuntamento era quello di
contribuire alla diffusione e alla co-
noscenza dell’economia circolare”.

Scuole in prima fila
“Occorre infatti intraprendere una
seria politica di sostenibilità am-
bientale, sociale ed economica -
continuano Rolando e Cordone -,
che preservi le scarse risorse natu-
rali disponibili e nel contempo
consideri i rifiuti come risorse da

reimpiegare con successo in virtuo-
si processi di riuso e riciclo". Mode-
rato dalla giornalista del “Giorno”
Alessandra Zanardi, l’incontro ha
visto gli interventi dei consulenti
ambientali Carlo Ghiglietti e Irene

Economia 
sostenibile
Circolo Acli
in campo

Con il Comitato 
Melegnano Nord

Nella foto da sinistra
Ivoi, Cordone, Zanardi, 

Rolando e Ghiglietti 

Anche in città nasce l’associazione Recup
Adesso i bisognosi hanno i loro angeli

Gino Rossi

Attivo da qualche anno in di-
versi mercati di Milano, dopo
la fase sperimentale della

scorsa estate, il progetto è partito
ufficialmente anche a Melegnano:
tutto merito di Martina Papetti e
Stefano Ramelli di Melegnano, An-
drea Cavaliere di San Donato, Giulia
Benetti di Tavazzano e Daniela Bra-
mante di Riozzo, che fanno parte
dell’associazione Recup, il cui
obiettivo è proprio quello di com-
battere da un lato lo spreco alimen-
tare e dall’altro l’esclusione sociale.
"Ci troverete tutte le domeniche
dalle 14.30, anche gli ambulanti gio-
cheranno un ruolo di primo piano -
chiarisce la portavoce Martina Pa-
petti -. Alla fine del mercato alimen-
tare, infatti, saranno proprio loro a

fornirci gli scarti alimentari, che
passeremo a ritirare tra le tante
bancarelle presenti in piazza IV No-
vembre. In un secondo tempo poi,
dopo averli attentamente seleziona-
ti, allestiremo un apposito banchet-
to in fondo a piazza IV Novembre
dal lato di via Martiri della Libertà”. 
Dalle 14.30 alle 16
Sarà proprio qui che i bisognosi po-

Gli sprechi del mercato
La sfida dei giovani

tranno passare a ritirarli gratuita-
mente: in tal modo, insomma, non
saranno più costretti a frugare nella
spazzatura, come invece avveniva
puntualmente in passato. Solita-
mente l’attività dell’associazione si
protrae sino alle 16, quando gli ad-
detti della Mea passano a pulire il
piazzale centrale di Melegnano. 
"Per quanto riguarda la merce ri-
masta, in queste prime settimane la
porteremo a San Giuliano alle suore
dell’abbazia di Viboldone, che la
destineranno alle fasce più deboli
della popolazione - ribadisce anco-
ra Martina -. Siamo in ogni caso in
contatto con gli amministratori di
Melegnano: lo scopo finale è quello
di collaborare con qualche associa-
zione locale impegnata nel settore,

Nella foto da sinistra Andrea Cavaliere, Giulia Benetti, Daniela Bramante
e Martina Papetti, i protagonisti dell’associazione Recup

Durante un'allegra serata (nella
foto) affidata alla regia di Elena
Parati, alle letture di Laila Tem-
porin e ai canti guidati da Lino
Zanoni, il Club alpino italiano
presieduto da Claudio Robbiati
ha premiato per i 25 anni Laura
Bassini, Roberto Bertolotti, Mat-
teo Boccardi, Fabio Boccotti, Ste-
fano Brocchieri, Vera Bruzzi, San-
dra Contafio, Flavio Capellani,
Claudio Cattoni, Maria Giuseppi-
na Chieppi, Giuliano Clun, Fran-
cesco Freddi, Daniela Gobbi,
Raffaella Granata, Maurizio Mar-
gutti, Donato Marziali, Enrico
Moroni, Luigi Pagani, Battista Pa-
ganoni, Fiorella, Luca e Matteo
Robbiati, Angelo Spinelli, Gian-
piero Zanaboni e Pasqualino Za-
noni, che hanno ricevuto la spilla
e il diploma.  

Il concerto in Basilica
Giovanni Cervelli e Pietro Co-
lombi hanno invece ricevuto la
spilla d’oro con diploma per i 50
anni di appartenenza al Cai, che
nel pomeriggio di domenica 17
dicembre propone in piazza Vit-
toria giochi di equilibrio per
bambini e ragazzi. Alle 17 è inve-
ce prevista la discesa di Babbo
Natale dalla torre del Castello
Mediceo, cui alle 18 seguirà il tra-
dizionale concerto in Basilica del
coro Cai.

Cai in festa
Soci storici
premiati

Tanti eventi
per Natale

Ivoi. “Ma la nostra attività non si
ferma certo qui - concludono Ro-
lando e Cordone -: abbiamo infatti
chiesto all’amministrazione di dif-
fondere queste buone pratiche tra
gli studenti delle scuole”.

che possa distribuire direttamente
ai bisognosi della città la frutta e gli
ortaggi avanzati dalla domenica di
mercato. 

Nasce proprio da qui il nostro ap-
pello ai movimenti presenti sul ter-
ritorio, che ovviamente si estende
anche ai singoli volontari".

Nel mirino
esclusione 
sociale
e spreco
alimentare

I bisognosi
non dovranno 
più frugare 
nella spazzatura

Silvia Bini
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I giorni, le settimane, le stagioni
trascorrono inesorabili anche tra
i banchi di scuola. L'estate è or-
mai lontana reminiscenza di una
vita passata, votata all'ozio e al
piacere. Anche di settembre non
resta che un vago ricordo. 
A queste antiche memorie paio-
no avvinghiarsi i più nostalgici
che, ignorando il freddo pungen-
te di una mattina di novembre,
spalancano le finestre scatenan-
do il disappunto dei compagni.
Le giornate vanno accorciandosi,
finendo per coincidere con le ore
trascorse in classe. È allora che,
con malcelato dispiacere, mi ac-
corgo di condividere più tempo
con il “prof” di Economia azien-
dale che con i miei genitori. Se
nulla dovesse cambiare penserò
di farmi adottare da lui. 
Intanto tutto scorre e si trasfor-
ma, come recitano le leggi della
fisica e le massime di Eraclito.

Si sta come 
d'autunno 

sugli alberi 
le foglie

Lo scoiattolo 
del Benini

Il Benini 
d’autunno 

(foto Daiana 
Berolo, 4 B)

I ragazzi della scuola secondaria Frisi
tra canti, balletti e tanto divertimento

Doppio spettacolo a Natale
Coro “Incanto” protagonista

Nella foto 
il coro 

“Incanto” 
composto 

dagli studenti
della scuola 
secondaria 

Frisi

Marco Marzi 

Il coro “Incanto” della scuola
secondaria di primo grado
Frisi protagonista delle festi-

vità di fine anno: sabato 16 di-
cembre infatti, a partire dalle
16.15 nella sala mensa dell’isti-
tuto in via Giardino, si terrà lo
spettacolo natalizio con canti e
balletti ispirati al Natale. I ragaz-
zi saranno guidati dall’insegnan-
te di musica professor Marco
Marzi con la collaborazione del-
la docente Laura Corea. Lo spet-
tacolo sarà poi ripetuto mercole-
dì 20 dicembre alle 18 nel salone
della comunità di San Gaetano
della Provvidenza, in occasione
degli auguri di Natale alla citta-
dinanza offerti dall’Università
della Terza Età. Ovviamente la
popolazione è invitata per gusta-
re con i ragazzi la magia del Na-
tale. Ancora una volta insomma,
al di là dell’ambito didattico,
l’istituto comprensivo Frisi rega-
la momenti di aggregazione e
svago all’intera comunità. La
musica, del resto, ha sempre ac-
compagnato l’uomo: il 25 di-
cembre non sarebbe lo stesso
senza le apprezzate melodie na-
talizie, che ci fanno entrare nel
vero spirito della festa.

Tra storia e tradizione
Le radici dei famosi canti risal-
gono a migliaia di anni fa: nella
stagione invernale l’essere uma-
no cercava d’ingraziarsi le divi-
nità per vedere nuovamente la
luce. Nata sotto il segno del pa-
ganesimo, l’usanza divenne cri-

stiana con l’istituzione stessa del
Natale: nel 129 d.C., durante la
Messa del 25 dicembre a Roma,
venne proposto il canto “Inno
dell’angelo”. In tempi successivi
tanti compositori scrissero canti-
ci natalizi, prevalentemente in la-
tino. Con i presepi viventi di San
Francesco d’Assisi, invece, gli at-
tori cantavano in lingua volgare
per raccontare la storia della na-
tività. I canti di Natale attraversa-
rono periodi di varia popolarità:
in epoca Vittoriana William San-
dys e David Gilbert raccolsero gli
inni attraversando l’Inghilterra.
In seguito i piccoli cori intonaro-
no le tante melodie tra le strade
d’Europa. Quello dei canti natali-
zi è un corpus consolidato e radi-

cato a livello internazionale, che
ogni anno viene arricchito di
nuove interpretazioni. 

Jingle Bells e Astro del ciel
Si tratta di un repertorio immen-
so che abbraccia secoli di storia
passando per tutti i generi musi-
cali: dal folklore alla musica clas-
sica, dallo swing alla canzone
d’autore, dal rock al pop con-

Gioie e dolori
Ma, del "panta rei", le mura del
Benini sembrano infischiarse-
ne, nascoste come sono tra i
banchi di nebbia della pianura
padana, e imperturbabili come
il castello mediceo distante
qualche centinaia di metri nel-
lo spazio e secoli nel tempo.
Due freddi e asettici edifici:
l'uno che contribuì a scrivere la
storia e l'altro che, oggi, la inse-
gna ai posteri...cuori affamati
(si spera) di "virtute e cano-
scenza". Scintille vibranti in
preda a "giovenil furori", a sen-
timenti nuovi, magari forti, ma
soggetti anch'essi alla caducità
del tempo. Ed è così che anche
le cotte più travolgenti spesso si
rivelano fiamme che bruciano
in fretta: allo stesso modo gioie
e dolori appassiscono e cadono
al suolo come olive ormai ma-
ture. 

Ma quando della fiamma non resta
che la cenere, quando dell'oliva non
resta che il nocciolo, ecco che i nostri
giovani cuori tornano a incendiarsi e
a dare frutti ancor più prelibati. Così
siamo noi studenti: esposti alle in-
temperie come il cortile del nostro
istituto al quale, d'inverno, tendiamo
a preferire i più caldi e accoglienti
corridoi. Ma che un giorno tornere-
mo a riempire come le rondini inon-
dano il cielo di primavera.

Momenti
di svago 
e allegria

in Inghilterra; Jingle Bells,
scritta da James Pierpont nel
1857; e Happy Xmas di John
Lennon, nata nel 1971. Tra i
canti natalizi più popolari ci
sono Tu scendi dalle stelle,
Adeste Fideles, Stille Nacht con
la versione italiana Astro del
ciel e O Tannenbaum.  Una
buona canzone può rendere
migliore un’intera giornata:
chissà cosa può fare con una
festività importante come il
Natale.

temporaneo. Il canto di Natale
ha finito per espandersi in tutta
Europa, dove esprime più che al-
tro un sentimento religioso,
spesso scritto in lingua vernaco-
lare (dialettale) e accompagnato
da una melodia tradizionale o
meno formale. Ovviamente fu
breve il passo tra i canti antichi e
quelli moderni: in poco tempo
vari autori si misero in gioco e
crearono canzoni tuttora famo-
se, come We wish you a Merry
Christmas, creata nel XVI secolo

Alessandro Bloisi, 4 B
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Alleanza Fondazione Castellini-
Confcommercio Melegnano, arriva
il fiocco rosso nei negozi della città.
E’ questo il significativo progetto
promosso  dai vertici della Residen-
za sanitaria assistenziale di via Ca-
vour e da quelli della Confcommer-
cio di Melegnano e dei Comuni del
Sudmilano: gli obiettivi sono quelli
di favorire l’integrazione nel tessuto
sociale dei pazienti della Comunità
riabilitativa psichiatrica; sensibiliz-
zare la popolazione sulle attività che
la struttura mette in campo per of-
frire percorsi di cura alternativi; la-
vorare in rete per far conoscere e far
emergere le eccellenze del territorio;
stimolare nei cittadini lo spirito co-
munitario e di vicinato, che è invece
andato quasi totalmente perduto. 
Progetto meritorio
"La malattia psichiatrica non deve
essere percepita come un flagello -

hanno affermato i promotori del-
l’iniziativa -: la conoscenza e l’accet-
tazione di questi pazienti influisce
positivamente sulla patologia stessa.
Di contro l’emarginazione e la deri-
sione sono elementi che influenzano
negativamente la loro esistenza. Ec-
co perché abbiamo voluto dar vita e
valore a questo progetto, che vede
impegnati sia i pazienti psichiatrici

Negozi
in città
Arriva

il fiocco 
rosso

Con gli ospiti
della Castellini

Nella foto 
gli ospiti 

preparano 
i fiocchi

Gli ultimi giorni di A.
Il racconto commovente 

Marcella Maiocchi

Da quasi quattro anni conduco
il Club di Yoga della Risata alla
Fondazione Castellini. Sono

tante le anime meravigliose che ho
avuto e ho l’onore di incontrare ad
ogni sessione. A. è stata una di queste,
una giovane donna con tanta voglia
di vivere ed esprimere tutta la gioia
che solo una particolare grandezza di
cuore può contenere. Questa è stata
una delle mie compagne di viaggio.
Una formidabile anima pura che, do-
po una lunga sofferenza, ha lasciato il
corpo all’hospice della Fondazione.
Cinque giorni prima di andarsene,
sono stata chiamata per sua volontà,
tramite le amate sorelle e la preziosa
segnalazione della dottoressa Irene
Pellicioli, affinché praticassimo insie-
me alcuni esercizi di respirazione e,
se avesse avuto l’energia, di risata.
Aveva bisogno di sentire che il Club, il
Gruppo era con lei. Aveva bisogno di
avvertirne l’energia e l’amore. 

La lotta per la vita
Mi disse che le mancavano tutte “le
ragazze”: con occhi sgranati, quasi in-
creduli, mi ascoltava mentre le dicevo
che nessuna di noi l’ha mai abbando-
nata, almeno con il pensiero e il cuo-
re. Quel giorno abbiamo chiuso il
mondo fuori da quella stanza; ci sia-

La voglia di vivere
L’energia della risata

mo concentrate solo sugli esercizi,
solo su di noi. Gli occhi grandi di A.,
resi ancora più grandi dalla prova che
stava vivendo, erano pronti a cogliere
ogni scintilla di vita e, se possibile, di
sollievo. E perché no?, di gioia e spe-
ranza. Nella sofferenza, con quelle
mani con i tubicini, la nostra A. ha in-
segnato molto a tutti quel giorno…
Ha insegnato che non c’è tempo per
lasciarsi andare: la lotta per la vita è
un sentire così profondo che le lacri-
me sono solo un vago sfondo. Questa
donna ha deciso di combattere il do-
lore con il respiro che le rimaneva e
l’energia della risata, come le era pos-
sibile. Perché sapeva che non ci sono
scuse di fronte alla voglia di vivere e
di farcela per sé ed i propri amati. 

Una grande forza
Ci siamo guardate negli occhi dando-
ci coraggio entrambe, con le sorelle
sempre vicine: perché trovare la sere-
nità quando la morte è un’oscura pre-

Da quasi quattro anni Marcella 
Maiocchi conduce il Club di Yoga
della Risata alla Fondazione Castellini

Il suo è un cognome storico per il mondo mu-
sicale di Melegnano. La storia è quella del po-
polare Dario De Giorgi (a destra nella foto): con
l’esibizione di sabato pomeriggio, il sassofoni-
sta di Melegnano ha celebrato il quarantennio
di presenza alla Fondazione Castellini, dove in
tutti questi anni ha sempre incontrato l’unani-
me favore del pubblico.

40 anni  
di concerti 
De Giorgi in festa

Lo storico sassofonista

sia alcuni ospiti della Residenza sa-
nitaria assistenziale di via Cavour:
come segno tangibile della loro par-
tecipazione attiva, stanno realizzan-
do dei fiocchi rossi, che faranno poi
capolino nei negozi della città". Il ri-
cavato del meritorio progetto servirà
per sostenere l’associazione Amame
e i progetti a favore dei malati di Al-
zheimer di Melegnano.

senza, non è facile. E lei mi ripeteva
“scusami” e “amore” poco prima di
abbandonarsi ad attimi di sonno; poi
si risvegliava perché voleva ancora
energia e sentire il suono della vita in-
torno a sé. Ora, negli umani momenti
di sconforto che tendono ad arrestare
il nostro cammino, il momento “ma-
gico”, come è stato definito dalle so-
relle, che abbiamo vissuto quel gior-

Abbiamo 
chiuso
il mondo
fuori

no, ha portato con sé una forza anco-
ra più grande all’interno del Club e
dentro ognuno di noi. Quel giorno
abbiamo aperto e chiuso più volte la
porta di quella stanza dell’hospice,
per non disturbare e inondare l’am-
biente di una vibrazione diversa che
non fosse quella della sofferenza. Mai
il mondo ci è sembrato più prezioso
dopo quella sessione speciale.
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ilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.itLa storia di Natale

Lascia quattro milioni di euro ai lavoratori, sarà un Natale sereno per i dipendenti Tamini

Il cuore grande del “signor Luciano”

Nella foto i 300 lavoratori della Tamini 
con in prima fila la moglie dell’industriale Josy 
e lo storico braccio destro Alberto Sessa; 
nel riquadro un primo piano di Luciano Tamini

Franco Marignano 

Quello dei lavorato-
ri Tamini sarà di
certo un Natale

sereno. Tutto merito del
“signor Tamini”, come lo
chiamavano tutti in
azienda, che ha lasciato
loro quattro milioni di
euro. “15mila euro a cia-
scun operaio e 10mila
euro ad ogni impiegato -
si era premurato di pre-
cisare -. Perchè è giusto
che chi guadagna meno

abbia qualcosa di più”.
Scomparso lo scorso lu-
glio all’età di 84 anni,
l’ultimo pensiero è stato
proprio per “i suoi ragaz-
zi”, che aveva guidato al-
la conquista del mondo.
Alla presenza di un nota-
io, è stata la moglie Josy
a consegnare gli assegni
ai dipendenti, che han-
no sempre coltivato un
rapporto speciale con "il
signor Luciano". "Non
abbiamo mai fatto
un’ora di cassa integra-
zione - ricordano com-

mossi -. E poi ha saputo
creare un incredibile
senso d’appartenenza:

per tutti noi lavorare alla
Tamini è sempre stato
motivo di orgoglio". 

Eccellenza
e passione,
ambizione
e tenacia

Orgoglio Tamini
Per quasi un sessanten-
nio Tamini è stato lo sto-
rico presidente del-
l’azienda di famiglia che,
definita la "Ferrari dei
trasformatori", per tanto
tempo proprio a Mele-
gnano ha avuto il pro-
prio quartier generale.
"Era un capo, un vero
leader, sapeva coman-
dare - afferma lo storico
braccio destro Alberto
Sessa -. Diceva sempre:
"Sbaglia, ma decidi". E’
stato un vero leone dal

cuore d’oro". L’attuale
amministratore delegato
della Tamini Pierpaolo
Cristofori, che nel 2014 è
passata al gruppo Terna,
ne rimarca l’eccellenza,
l’ambizione, il senso del
dovere, il rispetto delle
persone, la passione e la
tenacia, che dovranno
continuare a rappresen-
tare la mission del-
l’azienda fondata nel
1916 dal padre Carlo. Le
fedeli segretarie Marina
e Viviana ne sottolinea-
no la generosità, la cor-
rettezza e i sani principi,
mentre i collaboratori
Lorenza Bedoni, Massi-
miliano Del Carro e
Massimo Torza eviden-
ziano lo straordinario
spirito di squadra creato
all’interno dell’azienda. 

Un vero leader
“E dire che, quando ho
preso in mano l’azienda,

non possedevo compe-
tenze tecniche e ammi-
nistrative - raccontava in
un’intervista -. Ma in tut-
ti questi anni ho saputo
scegliere e gestire le per-
sone: sono riuscito a in-
terpretarne il pensiero,
ne tiravo fuori il meglio,
il loro 200 per cento. Mi
è sempre piaciuto deci-
dere: mi assumo la re-
sponsabilità, non ho
paura”. Anche il presi-
dente di Assolombarda
Carlo Bonomi ne ribadi-
sce l’innata attenzione
per il benessere dei di-
pendenti. "Luciano ci la-
scia un’eredità impor-
tante - sono le sue parole
-, che siamo chiamati a
portare avanti". E infine
c’è l’adorata moglie Josy
che, dopo aver ricevuto
la targa donata dai lavo-
ratori, ringrazia tutti per
la grande partecipazione
ai funerali del marito.

Via Vittorio Veneto 56 - 20077 Melegnano (Mi)

Tel. 029820411 - Fax 029837426 - www.massironispa.com

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000 

CITTÀ (PR) - Via Loremipsum Loremipsum, 00 - Tel. 000000000

Dealer Name 
www.dealername-fcagroup.it

SCOPRI LE VERSIONI CROSS DELLA GAMMA FIAT 
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Fotonotizie Melegnanese

PUNTO...

d’
IN
CO
NT
RO

QUINDICINALE D’INFORMAZIONE FONDATO NEL 1967

Melegnano - Piazza delle Associazioni

aperto

G I O V E D Ì  e  S A B AT O
dalle ore 10.00 alle ore 12.00

Dove potete lasciare vostri scritti, le vostre 
opinioni, sottoscrivere abbonamenti, 
ritirare la vostra copia del giornale.

Rinnovo Abbonamenti
Abbonamento ordinario 35,00 €
Sostenitore 50,00 €
Ci si può rivolgere alle Buona Stampa parrocchiali 
di via Frisi 1, via Dante 10 e piazza dei Fiori o presso 
la Libreria Mondadori in via Zuavi 6/8 o al nostro 
Punto d’Incontro in piazza delle Associazioni. 
Oppure tramite Conto corrente  postale n. 

Melegnanese, via dei Platani 2 - 20077 Melegnano - 

IBAN: IT46V0311133380000000011400
(indicando nella causale nome, cognome e indirizzo dell’abbonato)

Promozione
del cinquantesimo
Abbonamento del 50simo 30,00 €

(nuovo o rinnovo)

Giovedì o al Sabato

in Piazza delle Associazioni presso il

dalle ore 10.00 alle ore 12.00

PUNTO... d’INCONTRO

Simpatica rimpatriata per gli 80enni di Melegnano, che si sono dati appuntamen-
to al ristorante Telegrafo per un gustoso pranzo: dopo quella dello scorso maggio,
la classe 1937 ha vissuto un'altra giornata in compagnia, durante la quale ha ri-
cordato i momenti felici della gioventù.

Tanti auguri a tutti!!!! La festa degli 80enni

Ormai è diventata una tradizione, che non poteva mancare neppure quest’anno.
Stiamo parlando della classe 1950, che si è ritrovata al ristorante Telegrafo per una
cena in cui l’allegria ha fatto rima con solidarietà. Quest’anno il ricavato della se-
rata benefica è andato al locale Centro d’ascolto. 

La cena dei 67enni

Grande festa di compleanno al Centro anziani del castello per Lucia Rozzarini,
Emilia Zani, Maria Luisa Albo, Giuseppe Pizzochera, Tina Campari, Carmela
Corto, Tina Modisani, Zelie Villa, Wanda Dutti, Enrica Pedrazzini, Graziella Co-
sta, Nicola Di Palma, Tina Benzi, Ida Bertoletti e Piera Rossi.

Giornata dell’albero per i bimbi della scuola primaria in viale Lazio, che sono
stati protagonisti di un divertente pomeriggio in compagnia della natura. Tutto
merito del circolo Legambiente Arcobaleno, che ha promosso l’appuntamento
partecipato da decine di bambini delle classi quinte.  

I bambini e la natura

In occasione delle feste di fine anno, in compagnia di parenti e amici, i 71enni
si sono ritrovati al ristorante Telegrafo per scambiarsi gli auguri per un felice
Natale e un sereno 2018. Nel frattempo la classe 1946 sta già preparando la
tradizionale gita in programma per il prossimo settembre.

Il brindisi dei 71enni

Melegnano celebra Santa Barbara, la patrona dei vigili del fuoco. In occasione
della santa patrona dei pompieri, una delegazione dei vigili del fuoco di Me-
legnano ha partecipato alla Messa in Basilica, al termine della quale non è
mancata la foto di rito con il prevosto don Mauro Colombo.

Pompieri in festa con don Mauro
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Storico segretario della Castellini
Il ricordo di Ernesto Prandi

La Fondazione Castellini
era ancora Casa di Ripo-
so quando il 13 aprile del

1977 il ragionier Giampiero
Grugni vinse il concorso per
segretario. Subentrò dopo le
dimissioni di Gabriele Mara-
schi, altra figura di rilievo nel
panorama istituzionale, pur-
troppo anch’egli recentemen-
te scomparso. Originario di
Cervignano, il ragionier Gru-
gni era nato e cresciuto in una
famiglia di agricoltori: lo sot-
tolineava spesso, quasi fosse
un motivo d’orgoglio, un cer-
tificato di genuina provenien-

Il buon senso
del ragionier Grugni

za. Con la sua dialettica inter-
calata da locuzioni dialettali,
confermava un trascorso ru-
spante fatto di esperienza e
buon senso. Erano i proble-
matici anni Settanta quando,
proveniente dall’ufficio ragio-
neria del Comune di Mele-
gnano, divenne segretario di
una struttura già moderna
ma sempre in fase di evolu-
zione.  Quella Casa di Riposo
che solo qualche anno prima
era stata rinnovata, ammo-
dernata e ampliata sino a di-
ventare una solida realtà me-
legnanese. 

Capacità e competenza
Ho conosciuto il ragionier
Grugni a metà degli anni Ot-
tanta: amministrava la Casa
di Riposo in sintonia con l’an-
ziano presidente Antonio Ca-
stellini Baldissera, nipote del

Nella foto il ragionier
Giampiero Grugni

fondatore, e l’infaticabile
prevosto di Melegnano don
Alfredo Francescutto. Una
terna efficiente. Spesso il di-
namismo del ragionier Gru-
gni suppliva agli affari urgenti
e non solo: la competenza, la
capacità e spesso l’autorità gli
permisero di affrontare una
realtà non certo semplice,
spesso turbata da conflitti in-
terni ed esterni. Affrontava
sempre i problemi con una
giusta dose di ironia: con i di-
retti collaboratori, il ragionier
Nervi e il geometra Garolfi,
trasmetteva agli uffici ammi-
nistrativi competenza e effi-
cienza. Nella seduta  del 26
ottobre 1989 il nuovo Consi-
glio di Amministrazione pre-
sieduto dal dottor Massimo
Sabbatini approvava l’am-
pliamento della Casa di Ripo-
so, che prevedeva la creazio-
ne di un nuovo padiglione
destinato alla Residenza Sani-
taria Assistenziale. Per la Fon-
dazione Castellini iniziava
una nuova era: nel 1991 il ra-
gionier Grugni raggiungerà la
sospirata pensione.  

Giovanni 
Berselli   

di 68 anni
Figura molto co-
nosciuta a Mele-
gnano, ne danno il
triste annuncio la
moglie Maria An-
gela, i figli Chri-
stian e Simone con
Veronica, l’adora-
to nipotino Riccar-
do, le sorelle Silva-
na e Pinuccia, il
cognato, il nipote e
i parenti tutti.

Francesco
Ghirlandi 

di 92 anni
Conosciuto da tutti
come il “Cecchino”,
ne piangono la
scomparsa le ado-
rate figlie Emanue-
le e Loredana, il
fratello Antonio e
la sorella Graziella
con i parenti tutti.
Al cordoglio di pa-
renti e amici si uni-
sce quello del Cen-
tro anziani, di cui il
“Cecchino” è stato
uno dei compo-
nenti storici.Orsola 

Calzavacca
Peracchi

di 94 anni
Lo annunciano i
figli Angelo e Fran-
cesco con Anto-
nia, il nipote Mau-
ro con Stefania e i
parenti tutti.  

Angelo 
Galliani 

di 95 anni
Ne danno il triste
annuncio i figli
Gianfausto con
Cristina, Annun-
ciata con Carlo, i
nipoti Laura con
Moris, Davide
con Babet e il
pronipote Fede-
rico. Prigioniero
degli inglesi du-
rante la Seconda
guerra mondiale
e per questo de-
corato al valor
militare, Galliani
faceva parte
dell’Avis e del-
l ’ A s s o c i a z i o n e
combattenti e re-
duci di Melegna-
no, che ne pian-
gono anch’esse la
scomparsa.

Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicini al proprio caro con dignità e rispetto

CASA FUNERARIA MILANO
Piazza Federico Mistral, 9 - 20139 Milano

Rogoredo FS, MM3, Passante Ferroviario

Servizio continuato 24 ore su 24

ONORANZE FUNEBRI BERETTA
SEDE DI MELEGNANO - VIA CONCILIAZIONE 20

24 ore su 24 tel. 02.9834069 r.a.

Unici in zona - Convenzioni con i Comuni di Milano e
Lodi per Funerali, Trasporti, Cremazioni

sede: Melegnano: via Dezza, 47 - tel. 02.98.31.945

Lavorazione

Marmi

Graniti

PAULLO

Via Don Gnocchi, 43    Telef. 02.90.64.281

REDEMAGNI
marmi

Monumenti

Edilizia

CimiterialeBelloni
Onoranze Funebri

Agenzie di:
Melegnano  -  Vizzolo P.  -  Paullo  -  Mulazzano
Dresano  -  Mediglia  -  Mombretto  -  Pantigliate
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Info utili

Comune di Melegnano
Centralino 02982081

Carabinieri
02 9834051

Polizia Locale di Melegnano
02 982082238 / 338 9787222

Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748

Ospedale Predabissi
02 98051

ATS 
02 98114111

Guardia Medica
848800804

Croce Bianca
02 98230800

Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249

Inps 
02 98849311

Mea
02 982271

Pronto Intervento Gas
800944170

Pronto Intervento Acqua
800175571

Turni Farmacie dicembre ‘17
Domenica   17   Verri, S. Zenone
8,30/12,30 Giardino, Melegnano
Lunedì        18  Comunale, Vizzolo
Martedì      19   Gelo, Dresano
Mercoledì    20  Comunale, Cerro L.
Giovedì       21   Petrini, Melegnano
Venerdì       22   Verri, S. Zenone
Sabato        23   Gaspari, Cerro L
Domenica   24  Balocco, Melegnano
Lunedì        25  Giardino, Melegnano
Martedì      26  Giardino, Melegnano
Mercoledì    27   Brusa, Colturano
Giovedì       28  Dezza, Melegnano
Venerdì       29  Verri, S. Zenone
Sabato        30  Gaspari, Cerro L
Domenica   31   Comunale, Vizzolo
8,30/12,30 Petrini, Melegnano

Turni farmacie gennaio 2018
Lunedì        1     Gelo, Dresano
Martedì      2    Gaspari, Cerro L
Mercoledì    3    Giardino, Melegnano
Giovedì       4    Brusa, Colturano
Venerdì       5    Verri, S. Zenone
Sabato        6    Dezza, Melegnano
Domenica   7    Comunale, Cerro L.
8,30/12,30 Dezza, Melegnano
Lunedì        8    Comunale, Vizzolo
Martedì      9    Gelo, Dresano
Mercoledì    10   Giardino, Melegnano
Giovedì       11    Petrini, Melegnano
Venerdì       12   Verri, S. Zenone
Sabato        13   Gaspari, Cerro L
Domenica   14   Gelo, Dresano
8,30/12,30 Balocco, Melegnano

Gentile direttore,
ricorda la linea S12? La metropolitana leggera che avrebbe dovuto col-
legare Melegnano a Milano con una frequenza di 15 minuti. In campa-
gna elettorale i politici facevano a gara per raccogliere le firme: tutti vo-
levano il potenziamento della S12.
Da allora sono trascorsi cinque mesi e nessuno ne parla più. Nel frat-
tempo ha chiuso anche la biglietteria nella sala d’attesa in piazza XXV
Aprile. Un altro smacco per la stazione di Melegnano, che pure ogni
giorno vede la quotidiana presenza di decine di pendolari. Ma non pos-
siamo proprio fare nulla? Un gruppo di pendolari 

Cari pendolari,
come darvi torto? Al momento dell’inaugurazione avvenuta a settembre
2016, era stato garantito che nel giro di un anno la S12 sarebbe entrata
a pieno regime. Ma sinora non è accaduto nulla di tutto ciò: il risultato
è che, la mattina presto e il pomeriggio tardi, i pendolari sono costretti
a viaggiare stretti come sardine. Quanto alla chiusura della biglietteria,
è avvenuta da un giorno con l’altro. 
Trenord ha rassicurato i pendolari sulla presenza di una serie di punti
vendita nella zona della stazione, che però non vendono i biglietti a lun-
ga percorrenza né tantomeno quelli per cui è necessaria la prenotazione.
Adesso la speranza è rappresentata dall’Agenzia del trasporto pubblico
locale del bacino della Città metropolitana di Milano, Monza e Brianza,
Lodi e Pavia, che punta ad una riorganizzazione del trasporto pubblico
territoriale, la cui partenza è fissata per la metà del 2019. Ma anche gli
enti locali devono fare la propria parte per migliorare i servizi.  

(S.C.) 

Stazione
Quanti 

smacchi
per la città

Lettere al Melegnanese

Frank

Vi invitiamo a scrivere lettere
brevi. La redazione si riserva

il diritto di tagliare o
sintetizzare i testi. Le lettere

vanno inviate alla mail
direttore@ilmelegnanese.it

Grazie 
di cuore
Luciano
Gentile direttore,
il team Riponi corse e il respon-
sabile della Nuova Formula ju-
nior class Andrea Tosetti ringra-
ziano vivamente Luciano
Passoni, che in questi due anni
ci ha seguito instancabilmente
sia sul circuito sia commentan-
do con entusiasmo e compe-
tenza le nostre gare proprio dal-
le colonne de “Il Melegnanese”. 
Grazie Luciano, arrivederci al
prossimo campionato. Coglia-
mo anche l’occasione per rin-
graziare quanti ci hanno seguito
con affetto e simpatia nella
trionfale cavalcata di quest’an-
no, a conclusione della quale
abbiamo vinto il campionato.
Il team Riponi
Andrea Tosetti  

Salute
Ottima
iniziativa
Gentile direttore,
domenica 12 novembre l’Asst di
Melegnano e della Martesana
con l’associazione “Salute ma
non solo” guidata da Rosaria
Princiotta e il Centro anziani
con la presidente Alda Pasta e il
suo vice Beppe Armundi hanno
organizzato “Le giornate della
salute”, un’iniziativa di preven-
zione molto importante per la
salute, che non a caso ha fatto
registrare un ottimo successo.
Durante la mattinata in tanti si
sono sottoposti alle visite gra-
tuite condotte dal diabetologo
Giovanni Saccà con gli oculisti
Alfredo Pace, Fabio Dimastro-
giovanni e Paolo Lapadula, tutti
specialisti all’ospedale Preda-
bissi di Vizzolo. 
Dopo aver distribuito un que-

stionario con una serie di do-
mande sugli stili di vita, il dottor
Saccà ha in particolare effet-
tuato un esame clinico, che ha
consentito di quantificare il li-
vello di rischio di diabete a dieci
anni. Quanto agli oculisti Pace,
Dimastrogiovanni e Lapadula,
si sono occupati della valuta-
zione del fondo oculare nei sog-
getti diabetici. Hanno quindi
esaminato il fondo dell’occhio
con un nuovissimo strumento
chiamato retinoscopio, che per-
mette di vedere la retina senza
dilatare la pupilla, a cui ha fatto
seguito la valutazione finale. Un
grazie di cuore ai dottori Saccà,
Pace, Dimastrogiovanni e Lapa-
dula per la sensibilità e la dispo-
nibilità dimostrate.
Nilo Iommi 

Borgo
Quante 
buche
Gentile direttore,
le scriviamo per lamentare gli
avvallamenti presenti nel tratto
centrale di via Dezza, a causa
dei quali ci tremano addirittura
i muri di casa. Per non parlare
delle buche nella zona di via
Battisti. I residenti del Borgo 

Senza lavoro 
non c’è futuro

Gentile direttore,
è da un impiego e dalla capacità di autofi-
nanziarsi che devono passare i giovani. Ma
questa porta, già stretta da tempo, si è fat-
ta ancora più stretta. Il lavoro si è fatto
sempre più instabile, incerto e insicuro.
Cresce così tra le nuove generazioni la
paura di trovarsi costretti in una sorta di
limbo, che non ha più nulla dell'adole-
scenza e troppo poco della vita adulta. Il
sistema Italia, che utilizza poco queste ri-
sorse, rischia di perdere dinamismo e svi-
luppo. Quando ai giovani si chiede il peri-
colo che temono di più, parlano quasi
sempre di lavoro. 
Cosa succederà alla “generazione vou-
cher” con la scomparsa dei buoni lavoro?
Come pure temuto è il pericolo di rimane-
re disoccupati, non disporre del necessa-
rio per vivere e non trovare un lavoro ade-
guato al titolo di studio. I giovani si
aspettano di essere valorizzati per quello
che sono: pensano quindi che una perso-
na debba essere retribuita in base al meri-
to. Ma si attendono anche un sistema di
welfare amico: sono convinti che è proprio
questa la vera medicina per combattere la
precarietà. In qualche modo i giovani fini-
scono per sentirsi in debito: sanno che la
loro fortuna dipende in gran parte dalla
famiglia d'origine. 
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numero di orsetti ed elementi
decorativi - continua Goglio con
la moglie Annalisa -. Quanto ai
colori, invece, privilegiamo le luci
dall’effetto diffuso e dalle tonalità
leggere. Penso in particolare al
blu e al rosso, all’oro e al bianco
ghiaccio, che creano un’atmosfe-

Oltre 470mila luci
Dimora dei record

Franco Marignano

Negli anni è diventata la
massima attrazione delle
feste di fine anno di Mele-

gnano e non solo: stiamo parlan-
do ovviamente della magica Casa
di Babbo Natale, che anche
quest’anno presenta ovviamente
numeri da record: saranno infatti
oltre 475mila le luci accese al ci-
vico 31 in via dei Platani in zona
Giardino, che è ormai diventato
un fenomeno a livello mondiale. 
Attrazione mondiale
“Abbiamo iniziato nell’ultima set-
timana di agosto, anche que-
st’anno è stata una corsa contro il
tempo - racconta il consulente di
computer Massimiliano Goglio,
che con la moglie Annalisa realiz-
za da sempre la meravigliosa di-
mora -. Quest’anno le luci tutte a
led sono oltre 470mila, 10mila in
più rispetto all’anno scorso. E dire
che all’inizio degli anni Ottanta,
quando l’avevamo realizzata per

Casa di Babbo Natale
In città torna la magia

la prima volta, le luci non erano
più di qualche centinaia”. 
Charlie, renne e…
Ma all’appello non mancano
neppure “Charlie” e centinaia di
stelle, le otto renne e alcuni mini
Babbi Natale, che sono ormai en-
trati a far parte della tradizione.
“Tra le novità delle ultime edizio-
ni, abbiamo un sempre maggior

Nella foto la magica dimora dei record

Lettere
dal Brasile
e troupe
televisive

ra tanto gioiosa quanto delicata”.
Bimbi estasiati
Anche quest’anno la casa nel
cuore del quartiere Giardino, che
sarà accesa sino al 7 gennaio tutti
i giorni dalle 17 alle 22, promette
di radunare migliaia di bimbi:
tanto sorpresi quanto meraviglia-
ti, i piccoli si ritroveranno in città
per ammirare al di là del cancello
un’abitazione avvolta di luci e
stelle, alberi e bagliori luminosi.
Quanto alle letterine di Natale, in-
fine, provengono da ogni parte
del mondo. 
Strada chiusa
“Ne abbiamo ricevuta una addi-
rittura dal Brasile - confida ancora
Goglio -. Già a partire dalla pros-
sima settimana, poi, in città fa-
ranno tappa le prime troupe tele-
visive”. Sino al 7 gennaio, proprio
per scongiurare il prevedibile ca-
os viabilistico, il secondo tratto di
via Platani sarà chiuso al traffico
dalle 17 alle 22 nei giorni festivi e
prefestivi. L’invito è a parcheggia-
re nella zona della piscina o delle
piazze centrali e a raggiungere a
piedi la dimora dei record
(www.lacasadibabbonatale.com).

L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.
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Ad esporre le proprie opere saran-
no gli allievi Gianpiero Antonicelli,
Valerio Battistoni, Maura Bertoia,
Anna  Maria Bianchi, Maria Ga-
briella Cappelletti , Gianenrico Ci-
ceri, Valentina Fontana, Paolo Ge-
nerani, Franca Irato, Elisa Luna,
Francesco Mazzocchi, Chiara Me-
nicatti, Francesco Pandini, Umber-
tina Pirola, Renata Setti, Silvana
Treglia e Tina Soffiantini. In acca-
demia dai due ai cinque anni, gli al-
lievi hanno raggiunto buoni livelli
di pittura ottenendo nel contempo
un’evoluzione tecnica-artistica di
spessore. 

Mostra al Circolo
Il tutto grazie anche agli insegna-
menti dei docenti, il presidente Giu-
seppe Beccarini e il direttore artisti-
co della Scuola sociale Luigi
Generani. La mostra sarà presentata

sabato 23 dicembre alle 18 dal mae-
stro Giuseppe Beccarini e si protrar-
rà sino al 6 gennaio con i seguenti
orari: dal lunedì al venerdì 16-19; sa-
bato e domenica 10-12 e 16-19. Nel
frattempo continuerà sino alla vigilia

Collettiva 
di pittura
e mostra

dei presepi

Alla Scuola sociale
in via Marconi

Nella foto 
i soci del

Circolo artistico

Concerti, mostre e presepi
Il programma completo

Silvia Bini

Concerti, mostre e presepi vi-
venti; ma anche Babbo Natale
che scende dalla torre del ca-

stello. Organizzati da Comune e
Confcommercio Melegnano, saran-
no tanti gli eventi in occasione delle
feste di fine anno. 
Sabato 16 e domenica 17 dicembre
nel cortile d’onore del castello farà
tappa il presepe vivente con i perso-
naggi in costume, la cui organizza-
zione sarà affidata all’associazione
Rivivere il Borgo. Il tutto completato
dal mercatino natalizio degli hobbi-
sti che, oltre al cortile d’onore del
castello, animerà l’intera piazza Vit-
toria. Sempre sabato 16 alle 15.30 in
piazza Vittoria è previsto uno spet-
tacolo di magia curato dal Centro
socio-culturale, mentre in via Zuavi
faranno capolino le Piccole note. In
serata, invece, alle 21 l’appunta-
mento sarà con il concerto di Natale
promosso in Basilica dal corpo mu-
sicale San Giuseppe. 

Il Bicipanettone
Domenica 17 dicembre alle 15.30 la
Banca del tempo organizza in bi-
blioteca il baratto natalizio; tra gli
eventi in programma, non manche-
rà neppure il “Bicipanettone” della
Fiab: dopo il ritrovo alle 15.30 in
piazza Vittoria, l’associazione di ci-

Feste di fine anno
Ecco tutti gli eventi

clo-ambientalisti promuove un giro
in bicicletta per Melegnano, che si
concluderà con l’arrivo allo Spazio
milk, dove avverrà la proiezione del-
le slide e la presentazione del pro-
gramma 2018 del movimento. In
piazza Vittoria, invece, il Cai propo-
ne giochi di equilibrio per bambini
e ragazzi e alle 17 la discesa di Bab-
bo Natale dalla torre del Castello
Mediceo; alle 18, infine, è in pro-
gramma il concerto del coro Cai in
Basilica. Per lunedì 18 dicembre al
ristorante Telegrafo è prevista la ce-
na di Natale curata dallo Juventus
club e aperta a tutti (info al
338/5301639).

I Re Magi a cavallo
Dal 17 dicembre al 6 gennaio all’ora-
torio in viale Predabissi il Rotary
club Melegnano promuove la 19esi-
ma mostra dei diorami sul tema del
presepe, mentre dal 23 dicembre al
6 gennaio alla Scuola sociale in via
Marconi è in calendario la collettiva
di pittura e la mostra di presepi.
Senza dimenticare la mostra di pit-
tura e scultura dei soci del Circolo
artistico nella sede in via VIII Giugno
5 e l’appuntamento con la solidarie-
tà promosso dalla Fondazione Fra-
telli dimenticati onlus nel quartier
generale in via Zuavi 10, iniziative

Nella foto
il presepe

vivente 
allestito

l’anno
scorso 

Torna la tradizionale esposizione
dei diorami sul tema del presepe
(nella foto i presepisti premiati
nell’edizione 2016); organizzata
come sempre dal Rotary club di
Melegnano con il patrocinio del
Comune, quest’anno la mostra si
terrà all’oratorio in viale Predabis-
si. L’inaugurazione è fissata per
domenica 17 dicembre alle 11. 
La mostra si protrarrà poi sino al 6
gennaio con i seguenti orari: saba-
to e festivi 10.30-12 e 16-18.30; fe-
riali 16-18. L’ingresso sarà libero,
mentre a Natale la mostra sarà
chiusa: il ricavato verrà devoluto
ai bambini cardiopatici del mon-
do.      

La mostra
dei presepi
in oratorio

Il Rotary club
di Melegnano

di Natale la mostra dei soci del Cir-
colo artistico nella sede in via VIII
Giugno, che sarà visitabile il lunedì e
il mercoledì dalle 9.30 alle 11; il gio-
vedì e il venerdì dalle 16 alle 18  e la
domenica dalle10 alle 12.

che si concluderanno entrambe la
vigilia di Natale. Da registrare infine
sabato 6 gennaio alle 15.30 l’arrivo
in Basilica dei Re Magi a cavallo;
sempre alle 15.30, promosso da Fiab
Melegnano, Confcommercio Mele-
gnano e Green Pepper, l’appunta-
mento sarà con la Befana in biciclet-
ta: dopo la partenza in piazza
Risorgimento, è in programma un
giro sulle due ruote per Melegnano
che terminerà al Green Pepper nel
parco del castello, dove verrà distri-
buita ai bambini cioccolata calda e
torta di mele e agli adulti vin brulé.
(info al 348/9752878).

Babbo Natale
che scende
dalla torre
del castello

Nilo Iommi

26855 Lodi Vecchio (LO) - Via della Libertà, 14 - Tel. 0371.754355

info@loscrigno.net - www.loscrigno.net           gioielleria lo scrigno

Lo Scrigno
Gioielleria
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Concorso nazionale per il dolce migliore
Il panificio del centro arriva in finale

Gino Rossi

Il panettone al cioccolato?
Quello del panificio Guerrini
è uno dei migliori d’Italia.

Tutto merito di Andrea Guerri-
ni Rocco, che in questi giorni è
arrivato in finale al concorso
nazionale per il miglior panet-
tone, da sempre il dolce simbo-
lo del nostro Natale. “E dire che
all’inizio erano oltre un centi-
naio gli sfidanti in arrivo da
ogni parte d’Italia - racconta
proprio Andrea -. Dopo averlo
preparato nei nostri forni, ab-
biamo portato il dolce alla Cast
alimenti di Brescia, dove è stato
valutato da una qualificata giu-
ria presieduta da Luigi Biaset-
to”. Al termine di un’attenta

Guerrini 
da applausi
Tra i re
dei panettoni

scrematura, la giuria ha sele-
zionato una quindicina di pa-
nettoni: sarebbero stati loro a
giocarsi il titolo di re del panet-

tone, la cui fase finale è andata
in scena nella prestigiosa cor-
nice del Museo della scienza e

Andrea
Guerrini Rocco
con un paio 
di gustosi 
panettoni

della tecnica di Milano.
Il lievito madre
“Alla fine la vittoria è andata ad
un pasticciere spagnolo, ma è
stata comunque grande la sod-
disfazione di essere arrivato in
finale - continua Andrea -. Ho
avuto infatti la possibilità di
confrontarmi con dei veri e

propri maestri nell’arte del pa-
nettone. Ringrazio quindi papà
Antonio e  mio fratello Marco,
che mi hanno dato una grossa
mano nella preparazione del
dolce per eccellenza del nostro
Natale. Il segreto? Certamente
il lievito madre che, oltre ad
una maggiore digeribilità, con-
ferisce al panettone un gusto
ed un aroma particolari - riba-
disce Guerrini Rocco in conclu-
sione -. Non resta dunque che
assaggiare il nostro panettone
per vivere un Natale ancora più
gustoso”.   

La fase finale 
al museo
della scienza
e della tecnica

Qualche tempo fa, con l’articolo
“Esplosione di mutui”, “Il Mele-
gnanese” raccontò ai lettori un
momento magico del mercato
immobiliare: una situazione “in
divenire” non più preoccupante
come quella vissuta con la grande
stretta economica del 2015, che
aveva di fatto massacrato le fami-
glie italiane. 
Erano nate da lì le nuove povertà:
ma adesso siamo all’inizio di un
futuro con al centro “la casa”, il
sogno degli italiani. Ecco cosa ne
pensa Deborah Sarli, titolare
dell’agenzia immobiliare in via
Senna. “I segnali di ripresa ci
sono, ma il mercato è ancora
lento - sono le sue parole -: dedi-
chiamo molto tempo ad assi-
stenza clienti, recupero crediti,
consulenze, supporto e parteci-
pazione alle aste. Oggi è necessa-
rio impegnarsi tutti i giorni con
determinazione per incremen-
tare le quote di mercato: nel 2017
in città sono state almeno due le
compravendite mensili. Stiamo
parlando indubbiamente di un
buon risultato”. 

Tutto questo grazie ad un team
qualificato e motivato alla cre-
scita, che testimonia la solidità e
la serietà dell’agenzia di cui De-
borah Sarli è titolare autonoma
ed indipendente: oggi anche il
suo staff  può comprare serena-
mente casa e costruire così il pro-
prio futuro. 
“Spero che l'attività edile ri-
prenda alla grande, ci sono di-
versi messaggi positivi che fanno
ben sperare - continua Deborah -
: si parla del progetto San Carlo, il
re delle patatine che ha inten-
zione di investire sulla nostra
città. Sarebbe davvero un grosso
investimento, che porterebbe
all’assunzione di personale lo-
cale: se tutto ciò si realizzasse, sa-
remmo alla svolta. Melegnano, la
nostra piccola città a misura
d'uomo, può diventare anche in-
dustriale: il nostro sindaco Ro-
dolfo Bertoli sta seguendo la
pratica con particolare atten-
zione”. Chiudo sperando che sia
davvero la volta buona per Debo-
rah e i giovani in cerca di lavoro.

Nilo Iommi

DeborahSarli
La grande determinazione 
nel settore immobiliare

Il presagio
Misera la caprareccia
Il bimbo dorme posato 
Col tepore del fieno
Nel silenzio della greppia 
Profonda pace  
Si prostrano muti 
Nella notte i Magi
Intensissima la luce 
Di cometa 
Angelico il canto
Astrale il presagio   
Nato è il Mesiah. 
Marco Carina

Angolo di poesia
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Un Natale d’altri tempi

La notte lunghissima
L’attesa altrettanto

Ernesto Prandi

L’atmosfera ci avvolge da tempo.
Puntuale ci raggiunge la splen-
dida Festa del Natale, da sem-

pre. Da bambini in modo particolare,
ma bambini d’altri tempi, di altri spa-
zi. Narrato dai nonni e da chi l’ha vis-
suto nei paesi, nei borghi campestri,
nei casolari di campagna, il ricordo
splendido del Natale di tanti anni fa
diventa sfavillante poesia. In fondo
cos’è la Tradizione se non lo spazio
invisibile tra passato e presente: que-
sto filo dorato che ci unisce nei ricor-
di, nelle piccole cose di buon gusto,
nelle emozioni sempre vive e vivaci?
L’attesa della Notte Santa era vissuta

con gioiosa trepidazione, contando i
giorni che mancavano con nomi pro-
pri: l’anta, l’antivigilia, la vigilia e fi-
nalmente la sera della vigilia. Ogni

bambino sapeva cosa avrebbe porta-
to Gesù Bambino. 

Le scarpe lucidate
Spesso l’anticipava la mamma o lo si
intuiva dai bisbigli dei fratelli più
grandi, dai sussurri dei vicini di casa.
Ma per ricevere i regali bisognava
promettere di restare, almeno alla vi-
gilia, buoni buoni; di andare a letto
presto; di preparare alcune attenzioni
affinchè Gesù Bambino, passando
con il carrettino di doni trainato
dall’asinello, potesse fermarsi per un
ristoro. Prima di andare a letto, vera-

I bisbigli
dei fratelli
I sussurri 
dei vicini

mente si lasciava in un angolo un sec-
chiello d’acqua e un poco di fieno per
l’asinello stanco e infreddolito. Per ul-
timo si lucidavano ben bene le scar-
pine e si appoggiavano in vista sul ta-
volino, in attesa che venissero
riempite da mano generosa con tor-
roncini e poco altro. 

La grande sorpresa
La notte era lunghissima, l’attesa al-
trettanto. La fatica di addormentarsi
e il sonno che stentava ad arrivare. Fi-
nalmente con le prime luci i più in-
sonni scendevano in fretta la scala

rincorrendo la grande sorpresa. Il
secchiello e il fieno erano spariti
(qualcuno asseriva con vanto di
aver sentito veramente il tintinnio
al collo dell’asinello) e apparivano i
doni da tempo desiderati: un treni-
no a molla, un cavallo di cartapesta
o l’immancabile pigotta. La bam-
bola di pezza, regina di giochi per
tutto l’anno, avrebbe sorriso per
rendere felici tutte le mammine.
Una santa ingenuità nella notte più
Santa, dove un Dio bambino rina-
sce e si dona a chi, nel cuore, si ri-
sveglia bambino come lui.  

Ricorda i poveri
Ma la letterina non finisce qui.
Se osservate bene noterete
che, in fondo al foglio, Mary

aggiunse una raccomandazio-
ne per Santa Claus: “Ti prego,
non dimenticarti dei poveri”.
Già…quei poveri che, proprio
come lei, sentivano il deside-
rio di trascorrere un Natale ca-
rico di generosità e speranza.
Oggi quel messaggio lo voglia-
mo fare nostro per non scor-
darci che, in ogni angolo di
questo pazzo mondo, esistono
persone bisognose di aiuto.
Non dimentichiamoci di fare
qualcosa anche per loro.
La commovente storia dei

Messaggio d’amore
Speranza per gli umili

Gian Enrico Orsini

Datato tra il 1905 e il
1907, questo foglio di
carta è stato rinvenuto

a New York nel dicembre 2015:
originario di una famiglia di
immigrati, lo sceneggiatore ci-
nematografico Peter Mattalia-
no lo recuperò mentre puliva
la canna fumaria del camino,
che voleva accendere proprio
durante le feste natalizie. Ciò
che aveva trovato, tra la cenere
e il carbone, era una letterina
indirizzata a Babbo Natale da
una bambina, Mary McGann,
all’incirca 110 anni prima.
Incuriosito ed emozionato
dalla scoperta, Peter iniziò una
serie di ricerche sugli antichi
inquilini di quella casa: fu così
che, con l’aiuto di alcuni ricer-
catori del New York Times, sco-
prì una storia commovente.
Cattolici di origine irlandese, i
McGann erano gente povera: il
padre morì nel 1904 lasciando

Una commovente 
letterina di Natale

Nell’immagine
la letterina della bimba

Facciamo
qualcosa
per i poveri

due fratellini McGann diven-
terà molto probabilmente un
film e, come ha dichiarato lo

stesso Mattaliano, “un mes-
saggio d’amore che infonderà
generosità e speranza per gli
umili”. Con un pizzico di
emozione, auguriamo un Fe-
lice Natale a tutti.    

Un Natale
di luce
Per dare testimonianza 
della Luce,
è venuto al mondo Gesù
nella terra di Davide
chiamata Betlemme;
adorato dai pastori
e dai Magi
provenienti dall’Oriente.
E’ nato per illuminare la mente
e riscaldare il cuore,
per condurci sulla strada 
dell’Amore Universale
dove la verità fa conoscere
i buoni sentimenti.
Memore di ciò, 
che sia un Natale 
festeggiato con anima luminosa.
Matilde Zanzola

la moglie e due figli piccoli,
Mary e Alfred. Una volta cre-
sciuti, i bambini hanno lavo-
rato (Mary come stenografa e
Alfred in una copisteria) e si
sono sposati senza però avere
figli. Sono morti entrambi nel
Queens negli anni Ottanta. A
vergare le poche righe della
commovente letterina fu Ma-
ry, che allora aveva 9 anni. Il
fratello ne aveva invece 6. 
Il testo della lettera

Dicembre 24/19…
Caro Santa Claus,
Io sono molto contenta che tu
arrivi questa notte. Mio fratello
più piccolo vorrebbe che gli
portassi una macchinina, che
so che non puoi permettertela,
perciò ti chiedo di portargli
qualunque cosa pensi sia me-
glio per lui. A me porta, per fa-
vore, qualcosa di bello. 
A te Buon Natale
e Felice Anno Nuovo.
Tua affettuosa amica
Mary McGann
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Perché la tua Volkswagen  

sia sempre una Volkswagen.

Volkswagen Service. 

Ricambi Originali Volkswagen®.

Garantiscono elevata performance,  

affidabilità e sicurezza.

Se vuoi le prestazioni originali, scegli l’originale.

INSEGNA ORGANIZZATO
Indirizzo/mail: 

Riponi F.lli S.n.c.
Viale della Repubblica 32/38 - Melegnano (MI) - Tel. e Fax 02.98232849

E-mail: amministrazione@riponi.volkswagengrup.it  -  www.riponi.it

di da devolvere ogni anno ad un ente di-
verso. Ovviamente quello a Melegnano è
stato solo il primo di una lunga serie di
concerti natalizi: in queste settimane, in-
fatti, il coro è stato protagonista sull’in-
tero territorio. Se volete rallegrarvi con le
note del gospel e la simpatia del gruppo,
visitate il sito www.vocixvoi.it. Ma il coro
è presente anche sui social con la pagina
Facebook, Twitter, Instagram e YouTube.

Quasi 300 appassionati
alla Corte dei miracoli

Laura Corea

Anche il coro gospel Vocix-
Voi in prima fila a Mele-
gnano nelle feste di fine

anno. Il concerto al cinema-tea-
tro “La Corte dei miracoli”, che ha
di fatto aperto la stagione natali-

zia, ha fatto registrare il tutto
esaurito. Il coro gospel ha scalda-
to i cuori dei quasi 300 appassio-
nati presenti in sala: già sold out
nei giorni precedenti, il concerto
è stata una grande festa di musi-
ca e allegria. Tutto merito delle 40
voci dirette con maestria da Mar-
ta Meazza e accompagnate da
Gino Rosellini alle tastiere, Gio-
vanni Coppini alla chitarra, Gio-
vanni Marzagalli al basso e Luigi

Un concerto col botto 
Che successo il coro gospel

Rossetti alla batteria. 

Canti spiritual
Il repertorio del coro VocixVoi spazia dai
canti spiritual più classici ai brani di go-
spel contemporaneo passando per le ri-
visitazioni di brani di altro genere. In at-
tività da più di quindici anni, il nome del
coro è legato all'associazione No profit
Aquarius, che si dedica alla raccolta fon-

Nella foto il
coro VociXVoi
durante
l’esibizione
dell’anno
scorso in
centro città

Grande 
serata
di musica
e allegria

Capodanno
Arrivano
i comici 
di Zelig

Alla Corte
dei Miracoli

“A Capodanno non ci resta che ri-
dere”. Sarà questo il filo conduttore
del veglione di Capodanno promosso
al cinema-teatro  “La Corte dei mira-
coli” nel piazzale delle Associazioni,
che vedrà la presenza del comico
Renzo Sinacori (nella foto) con gli
amici di Zelig e Colorado. 
Il via alle 22
Oltre a Sinacori, l’appuntamento pre-
vede la presenza dei comici Viviana
Porro, Steve Vogogna, Francesco Riz-
zuto e Franco Rossi. La serata pren-
derà il via alle 22, mentre a
mezzanotte è in calendario il brindisi
con tanto di panettone e spumante.
Per informazioni è possibile telefo-
nare al 393.0022334.      

Inserzione pubblicitaria
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Studio dentistico

Milium Nonum
Direttore sanitario dott.ssa CINZIA PAVESI

Prestazioni odontoiatriche di Chirurgia, Implantologia, Endodonzia, 

Parodontoligia, Conservativa, Protesi, Pedodonzia e Ortodonzia.

Orari di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì 9.00-12.30/14.30-19.30. Sabato 9.00-12.30

Via Campania 4/I Melegnano - E.mail: cinziapavesi@fastwebnet.it

339 3753932    02 84083717
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L’Associazione Filatelico-Numi-
smatica Melegnanese rende noto
ai soci e agli appassionati di fran-
cobolli e monete che, a partire
dal mese di dicembre, cambia se-

de. Ora ci troverete tutti i lunedì
non festivi al centro culturale del
Comune di Melegnano in castello
dalle 21 in poi. 

Fiera da protagonisti
Da sempre l’Associazione Filate-
lico-Numismatica rappresenta
un punto di riferimento per il
mondo culturale del Sudmilano.
A partire proprio dalla Fiera del
Perdono, quando la mostra pro-
mossa alla palazzina Trombini è
entrata a buon diritto nella storia
della manifestazione per eccel-
lenza di Melegnano.

Filatelici
Arriva 

la nuova 
sede

All’ombra 
del castello

Nella foto i componenti
dell’associazione

Doppio appuntamento
a Sordio e Cerro al Lambro

Marco Marzi

Natale di festa con le note e le
suggestioni della Schola Canto-
rum di Cerro. Alle 21 di venerdì

22 dicembre il coro si esibirà a Cerro
nella chiesa parrocchiale dei Santi Gia-
como e Cristoforo, mentre sabato 23
dicembre sempre alle 21 toccherà alla
chiesa parrocchiale San Bartolomeo
Apostolo di Sordio. In entrambe le oc-
casioni, sotto la direzione del maestro
Marco Marzi, la Schola Cantorum dei
Santi Giacomo e Cristoforo sarà ac-
compagnata dal gruppo strumentale
“Nuove Armonie” (due flauti, oboe,
clarinetto, chitarra classica, contrab-
basso, organo e tastiera, pianoforte e
tastiera, percussioni). Sin dal lontano
1985 (anno della fondazione) la Schola
Cantorum propone il concerto di Na-
tale in una formula originale, ispirata a
quelli eseguiti in Austria, Inghilterra e
Stati Uniti. Il tutto in collaborazione
con le corali del territorio: l’orchestra
Stabile Città di Melegnano prima, il
gruppo di ottoni Hortus Harmonicus
poi ed infine il gruppo strumentale
“Nuove Armonie”. 

Motivetti del cuore
Unanime è sempre stato l’apprezza-
mento di pubblico e critica: guidati dal
maestro Marco Marzi, i concerti sono
eseguiti a Melegnano, Sant’Angelo,

I concerti di Natale
della Schola Cantorum

Cerro e in alcune chiese del Lodigiano.
Il repertorio natalizio del coro com-
prende un centinaio di brani della tra-
dizione mondiale, alcuni in lingua te-
desca, francese, inglese, spagnola; la
maggior parte con testi italiani elabo-
rati da Guglielmo Ravelli, Stefano Em-
pilli e Maria Bandirali. Invitiamo quin-
di tutti gli amanti della buona musica
ai concerti di Cerro e Sordio per ascol-
tare la Schola Cantorum e respirare co-
sì l’autentico clima natalizio. Tutte le
feste di fine anno sono accompagnate
da canti che rievocano antiche tradi-
zioni e richiamano culture popolari.
Musiche che trasmettono emozioni,
spingono a riflettere sul vero significa-
to del Natale.

Grazia e ironia
Non importa se sacra o profana: ognu-
no ha le proprio debolezze e i motivetti
del cuore. Il tema natalizio gode di in-

Nella foto 
un concerto
della Schola

Cantorum

Raffica di concerti per le feste di fine
anno. Si parte quindi venerdì 15 di-
cembre alle 21 con il “Natale incan-
to” che, nella chiesa di San Gaetano,
vedrà impegnati i cori parrocchiali
della città. Sabato 16 dicembre, alle
21 in Basilica, l’appuntamento sarà
con il corpo musicale San Giuseppe
(nella foto il capobanda Nino Rada-
elli), che poi concederà il bis sabato
23 dicembre alle 16 alla Fondazione
Castellini di via Cavour. 
Domenica 17 dicembre infine, dopo
la Messa delle 17.30, l’appuntamen-
to sarà con il coro del Club alpino
italiano di Melegnano. Da segnalare
anche la presenza in città degli zam-
pognari arconatesi, che martedì 19
dicembre faranno visita agli ospiti
della Fondazione Castellini.

Banda
Doppio
concerto

Alla Fondazione
e in Basilica

finite declinazioni, non sempre banali,
non sempre ostaggio dei retorici “buo-
ni sentimenti” o di una gioia indotta e
apparente. Anzi, tra quelli maggior-
mente rivelatori, ci sono proprio i canti
più riflessivi; quelli che, con delicatez-
za mista a ironia, raccontano l’altra
faccia del Natale. Così pieni di grazia,
evocazione e bellezza, vengono spesso
utilizzati nelle cantate e nelle messe li-

turgiche, assieme ad arie, recitativi, co-
ri e altre forme musicali. L’alternanza
tra momenti brillanti, intimi e riflessivi,
atmosfere pastorali, passaggi di alto
virtuosismo e ispirazione, è stata ma-
gistralmente interpretata dai compo-
sitori di musica natalizia per far 
rivivere all’ascoltatore, con autentica
emozione, ogni attimo del racconto
della Natività.
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L’ultima gara della stagione
Grandi risultati per il sodalizio

Luciano Passoni

Èormai tradizione: un gran
premio sterrato per con-
cludere la stagione agoni-

stica e poi le due ruote
artigliate messe al riposo inver-
nale. Si conclude così l’anno
sportivo del Moto Club Mele-
gnano Enduro. Come recita un
detto motoristico: il tuo primo
avversario è il compagno di
squadra; così la sfida tra i soci e
gli amici, quelli che hanno
speso il proprio tempo girova-
gando insieme per le terre lom-
barde, diventa la gara da non
perdere. Anche a scapito di
qualche capitombolo tra i ri-
masugli del granoturco che de-
limitano il campo di gara. Nulla
che non si possa curare con
una spaghettata e moderata, si

fa per dire, bevuta finale. Così il
Moto Club Melegnano Enduro
chiude l’attività annuale ritro-
vandosi con soci e amici desi-
derosi di misurarsi nella prova

Moto Club Melegnano
Che grande festa

che vale una stagione. 

Il presidente Cusinato
L’aspetto goliardico non deve
trarre in inganno: in questi mo-
menti nessuno si tira indietro, sul
campo di gara e…a tavola. Mar-

Nelle foto due fasi dell’ultima gara

PARMIGIANI
PNEUMATICI

Vendita e Assistenza Pneumatici

Bilanciatura elettronica

Convergenza Computerizzata

Via Castellini, 35 - Telefono 02.98.34.458

M E L E G N A N O

Papetti  Srls
Commercio all’ingrosso e vendita al minuto di

formaggi tipici, raspadüra, salumi nostrani, vini,
cesti natalizi e confezioni ragalo

Aperti da Lunedì a Sabato
dalle ore 8.30 alle 12.30 e dalle ore 14.30 alle 19.30

Cascina Fornaci, 2 - 20070 Cerro al Lambro (MI)
Tel. e Fax 02.9830685 - Email: srlspapetti@gmail.com

A quota
quaranta
il numero
dei soci

Grand Prix nazionale amaro per Ali-
ce Giannuzzi (nella foto), la portaco-
lori del judo club Ken Otani guidato
dal presidente Stefano Surdo. 
Certo, all’inizio le prospettive erano
molto buone: dopo un repentino ca-
lo di concentrazione, però, Alice ha
dovuto gettare la spugna. Al secondo
turno, infatti, ha alzato bandiera
bianca.
“Sappiamo che dopo una caduta bi-
sogna alzarsi e ricominciare con an-
cora più volontà - afferma quindi lo
stesso Surdo -. Brava Alice, hai fatto
comunque un 2017 da incorniciare.
Ora continua ad allenarti per un
2018 ancora più intenso e positivo”.

Forza 
Alice!!!
Siamo
con te

Dopo la gara
sfortunata

Inserzioni pubblicitarie

cello Cusinato, presidente del soda-
lizio, approfitta dell’occasione per
tracciare un bilancio: quaranta soci,
tra quanti partecipano alle varie
competizioni e altri che, da simpatiz-
zanti, aiutano o accompagnano nelle
incombenze che spettano al Moto
Club. In primis l’organizzazione
della gara di Enduro, valida per il
campionato regionale, alla quale
ogni anno partecipano oltre 300 pi-
loti. Nel 2018 la prova sarà valida per
il Campionato Italiano Under 23&Se-
nior; un ulteriore riconoscimento, da
parte della federazione, all’ottimo la-
voro svolto ed alla confermata credi-
bilità del Club. 

Rossi e Trezzi sugli scudi
Tra coloro che, a volte a dispetto
dell’età, affrontano le fatiche della
specialità troviamo Gianluigi Rossi e
Paolo Trezzi, a cui è andato anche
l’onore e il piacere di un podio.
Hanno poi brillato nelle varie gare
Luca Cusinato, Marco Beltrami, Gae-
tano Ramondetta, Cristiano Gioia e
Valentino Caruso. Una menzione a
parte ad Alberto Nauta per il bril-
lante piazzamento nel Campionato
Italiano Moto d’Epoca con l’Aprilia
RC125. Sempre attivi, in quanto a
supporto dei vari progetti, Daniele
Puggia, Luca Lazzaretti, Giuseppe Si-
doti, Pier Zetti, Paolo Boerio e Dario
Ciccillo. Una stagione positiva che
non tiene conto solo dei risultati sul
campo, ma coinvolge gli aspetti so-
ciali e lo spirito di amicizia.
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E’ stato un grande campione di calcio
Sergio Maddè apre il libro dei ricordi

Elettra Capalbio

Gli esordi con i Diavoli
rossi e il maestro Nils
Liedholm, il dualismo

Rivera-Mazzola e il calcio co-
me scuola di vita. C’è tutto
questo e tanto altro ancora
nell’intervista con il 71enne
Sergio Maddè, il grande cam-
pione di calcio degli anni Ses-
santa e Settanta. “Sono nato a
Dresano il 1 agosto 1946 - rac-
conta Maddè -: mio padre si
chiamava Giovanni, la mam-
ma Assunta Benzi. Ma ho an-
che due fratelli, Antonio e Ma-
risa, che abitano entrambi a
Melegnano”.

Com’è nata la passione per il
calcio?
Dopo la seconda elementare,
ci trasferimmo a Melegnano,
dove iniziai a frequentare
l’oratorio San Giuseppe. Fu
così che nacquero i Diavoli
rossi: sono trascorsi più di 60
anni, ma ricordo come fosse
ieri le partite all’ultimo san-
gue sul campo del Centro gio-
vanile.

Chi erano gli amici di allora?  
I primi che mi vengono in
mente sono Pino Marnini e
Bruno Lombardi, Eligio De
Rossi e Alberto Bellomi, Pino
Sfondrini e Bruno Vaghi, ma

ce ne sono tanti altri. Un pen-
siero speciale va a Gritti, che
purtroppo ci ha lasciato trop-
po presto.

Quando approdò al Milan?
A 13 o 14 anni: mi notò pro-
prio un osservatore di Mele-
gnano, tal Bortini, che mi por-
tò al Diavolo. Quello vero,
stavolta. Dopo tutta la trafila
nel settore giovanile, a 19 anni
debuttai in serie A, dove gio-
cai un paio di campionati con
la maglia rossonera.

Era il Milan di Rivera… 
Io facevo il mediano o la mez-
z’ala, lui invece era il classico
numero 10: uno straordinario
rifinitore dotato di un’ecce-
zionale personalità. Ma degli
anni in maglia rossonera, du-
rante i quali vinsi una Coppa
Italia, ricordo con affetto an-
che Giovanni Trapattoni, Gio-
vanni Lodetti e Alberto Sor-
mani. Tutte persone
splendide molto legate al pro-
prio lavoro.

Ma era più forte Rivera o
Mazzola?   
Erano due giocatori diversi:
Sandro era una punta, Gianni
svariava dietro gli attaccanti.
Nel calcio di oggi, dove il mo-
dulo si adatta ai fuoriclasse,
avrebbero giocato assieme. A
quei tempi, invece, gli schemi
erano fissi ed immutabili: si
spiega così la celebre staffetta
ai Mondiali del ‘70 in Messico.

In quegli anni, poi, conobbe
l’allenatore Nils Liedholm…
Un grande maestro che consi-
dero fondamentale per la mia
carriera. Dopo avermi allena-
to nelle giovanili del Milan, fu
lui a portarmi a Verona, che
negli anni è diventata la mia
seconda casa. Con la maglia
dell’Hellas, disputai ben 8
campionati per un totale di

pieno, ho infatti due splendidi
nipotini. E poi sono presiden-
te della onlus degli ex calcia-
tori del Verona, che opera per
finalità di carattere benefico.

Cosa le hanno insegnato tan-
ti anni di calcio?  
E’ stata una straordinaria
scuola di vita, dalla quale ho
imparato l’importanza del
gioco di squadra. Ho capito
insomma che nessuno può
fare nulla da solo. 

Ma lei è stato anche un alle-
natore…
Dopo essermi ritirato dal cal-
cio giocato, ho allenato le gio-
vanili del Verona: in quel pe-
riodo conobbi il grande
Osvaldo Bagnoli, il tecnico
dello storico scudetto del
1985, di cui negli anni Novan-
ta divenni il secondo. Fu così
che, quando venne operato al
tendine d’Achille, ne presi il
posto sulla prestigiosa pan-
china dell’Inter. A cavallo tra
gli anni Novanta e Duemila,
infine, allenai la prima squa-
dra del Verona.

Adesso, invece, cosa fa?
In primis il nonno a tempo

230 presenze con 18 gol. Nella
città scaligera, poi, ho trovato
la mia dolce metà.

Ma nella sua carriera vestì
anche la maglia granata…
Fu all’inizio degli anni Settan-
ta: mi volle Giancarlo Cadè,
un altro mister a cui sono
molto legato. 

Grazie a lei il Torino vinse la
Coppa Italia…
Adesso non esageriamo, certo
feci la mia parte. E dire che
nella finale contro il Milan
partii dalla panchina: entrai in
campo solo ad un quarto
d’ora dal 90esimo. Alla fine la
partita si chiuse sullo 0-0: sa-
rebbero stati i rigori a decreta-
re il vincitore della Coppa Ita-
lia. Il primo ad andare sul
dischetto fu Angelo Cereser:
in un’atmosfera carica di cre-
scente tensione, il nostro di-
fensore fallì il tiro dagli 11 me-
tri. Dall’altra parte, invece,
Rivera non sbagliò.  

Poi cosa successe?
A quei tempi un giocatore po-
teva calciare più rigori: dopo
aver segnato il primo penalty,
presi quindi coraggio e decisi
di continuare. Inizio così
un’avvincente sfida a due pro-
prio con Rivera: grazie anche
alle strepitose parate del no-
stro Castellini, Gianni andò a
segno solo altre due volte. Io,
invece, feci l’en plein: alla fine
fu il Toro ad alzare al cielo la
Coppa Italia.

“Quando giocavo 
nei Diavoli rossi”

Rivera
e il Trap
Persone
splendide

I mitici Diavoli rossi di Melegnano in uno scatto degli anni Sessanta: 
in piedi da sinistra Gigi Benzoni, Franco Jacopetti, Enrico Ghigna, 

Carluccio Festa, Bruno Lombardi, Diego Servidati e Nildo Pedrazzini; 
accasciati da sinistra Pino Sfondrini, Giovanni Pellegrini, con la fascia

da capitano Sergio Maddè, Ambrogio Oriani, Pino Marnini, 
Gianni Maiocchi e Giorgio Rozzi  

Nella foto a sinistra
il 20enne Maddè  

ai tempi del Milan; 
sopra in anni recenti 

comunica@infoescuola.it 

MELEGNANO - Via Oberdan, 4 

www.infoescuola.it 

 

RIPETIZIONI? MOLTO DI PIÙ! 
____________________________________________________   dott.ssa Giorgia Biancardi  ______________ 

 Metodo di studio e aiuto compiti 

supporto con tutor dalla Primaria all niversità     

 Speciale DSA - BES e consulenza PDP 

 Recupero debiti formativi e preparazione esami  

 Speciale lingue straniere e latino 

 Gruppi di studio 

 Consulenza CV, LinkedIn e colloqui di lavoro 
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